
M0D.4P.S.C. 

RISERVATO • * 

DIPARTIMENTO DELLA PUBEtLI.CA SICUREZZA 

Direzione Centrale della Polizìa di Prevenzione 

N.224/SCA DIV. 1A/Sez. 3/2041/16 Roma, 10 febbraio 2016 

Commissione Parlamentare di Inchiesta sul rapimento e sulla morte di 
Aldo Moro. Attività Istruttoria. Bossoli G.F.L. - M 38 privi 
dell'indicazione dell'anno di produzione. 

ALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA 
SUL RAPIMENTO E SULLA MORTE DI ALDO MORO 

- c. a. Ufficiale di Collegamento I Dirigente della P.d.S. 
Dr.ssa Laura TINTISONA 

ROMA 

Fa seguito alla nota n. 224/SCA Div. 1* /Sez.375067/15 del 27 marzo 2015 concernente 
l'oggetto. 

In merito al rinvenimento in via Fani di bossoli di fabbricazione Fiocchi calibro 9X19, 
recanti sul fondello la marcatura GFL M 38 senza indicazione dell'anno di fabbricazione, si 
trasmettono gli ulteriori verbali di sommarie informazioni acquisiti nel corso dell'attività 
istruttoria. 

Il 10 dicembre 2015 è stata escussa nuovamente la dr.ssa SIGNORI Emanuela, che aveva 
già reso dichiarazioni nel marzo dello scorso anno in qualità di "Responsabile delle 
Forniture destinate ad enti militari della FIOCCHI S.p.A.". ( AH. n. 1) 

Quest'ultima rinnovando le difficoltà incontrate dalla FIOCCHI S.p.A. nel reperire il 
relativo carteggio, ha confermato che soltanto attraverso un esame dei ed. allegati tecnici 
dei contratti di epoca antecedente al 1978 sarebbe stato possibile desumere le caratteristiche 
della marcatura del fondello dei bossoli prodotti. 
Peraltro, nella stessa occasione, Stefano - FIOCCHI, attuale presidente dell'azienda, 
intervenuto nel corso della verbalizzazione, ha precisato che non risultano essere state 
effettuate, al riguardo, indagini di natura merceologica. 

Nella circostanza sono stati acquisiti i registri, ancora disponibili, relativi alla 
commercializzazione in Italia di munizionamento leggero, relativo anche agli anni di 
interesse. CAMEU DEI DEPUTATI - SEHatO DEllÀ KEPLjiìlliA 

COMMISSIONE MILAMENTAIE DI INCHIESTA 
SUL lAPUtanoESULUMOtrtniAianitniB 

Prof. n. 

11 FEB. 2016 

Ma.... 
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Dall'esame di tali registri - custoditi' pressò' questo Ufficio a. disposizione di Codesta 
Commissione e che costituiscono una sorta di brogliaccio delle vendite - non sono emerse 
informazioni utili in merito alla marcatura del bossolo e quindi all'eventuale assenza della 
indicazione dell'anno di fabbricazione, come si evince dall'allegata annotazione redatta da 
Funzionario di questo Servizio. ( Ali. n.2) 

Il 20 gennaio 2016, all'esito dell'attività di ricerca la citata dr.ssa SIGNORI ha prodotto in 
visione tutto il carteggio rinvenuto, costituito da 12 fascicoli contenenti documentazione 
relativa ai contratti stipulati dalla FIOCCHI negli anni 1975/76/77 per la 
commercializzazione in Italia di cartucce calibro 9X19.( AH. n. 3) 

Dall'esame del materiale documentale fornito è emerso che l'assenza della indicazione della 
data nella marcatura del fondello del bossolo costituiva una delle caratteristiche delle 
munizioni destinate alle esportazioni all'estero. 

L'attenzione si è soffermata, infatti, su un appunto manoscritto, verosimilmente destinato ad 
informare gli uffici tecnici circa i caratteri da riportare sulla marcatura del bossolo, recante 
nell'intestazione la dicitura "31/10/1975 marcatura Fondello bossolo 9 M 38". 

Ebbene, il predetto documento contiene una elencazione dèi tipo di marcatura da apporre sui 
bossoli, tutti comprensivi dell'anno di fabbricazione, con la corrispondente specificazione 
degli enti istituzionali italiani destinatari della fornitura, fatta eccezione che per le munizioni 
destinate al "commercio", per le quali, invece, risulta riportata soltanto la seguente dicitura 
500 m' - Commercio - GFL - 9M38 già fatti. 

Considerato che la commercializzazione di tale tipo di cartucce, classificate dalla nostra 
legislazione munizionamento da guerra, poteva essere rivolta in Italia solo ad enti 
istituzionali, il riferimento al "commercip" appare evidentemente riconducibile alla attività 
di distribuzione all'estero della Fiocchi. 

Tale circostanza ha trovato immediato riscontro anche nelle dichiarazioni rese nello stesso 
verbale dal sig. GALLUZZI Carlo, già direttore Tecnico della FIOCCHI, anch'egli già 
sentito nel marzo dello scorso anno2, il quale ha precisato " si tratta di documentazione 
relativa alla commercializzazione delle munizioni FIOCCHI all'estero. Come ho già detto 
per il mercato estero non vigevano le prescrizioni che sussistevano per il territorio 
nazionale, atteso che tale produzione di munizioni non era considerata di natura militare. Il 
fascicolo è stato da me rinvenuto in modo casuale,, ripeto soltanto nella giornata di ieri 
allorché ho proseguito le attività di ricerca di carteggio di vostro possibile interesse. 
Ritengo, anche sulla base di quanto riferito dalla dr.ssa SIGNORI, che altra 

1 La lettera m sta a significare "mila" 
2 In occasione della verbalizzazione del marzo 2015 il sig. GALLUZZI aveva già specificato che il capitolato militare 
italiano richiedeva obbligatoriamente l'anno di produzione mentre permanevano dubbi su altri enti per i quali sarebbe 
stato necessario reperire e consultare i fascicoli dell'epoca. 
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documentazione concernente la vendita di munizionamento per il mercato estero sia 
andata distrutta poiché considerata di natura "non riservata". 
Nello stesso contesto il documento esaminato è stato posto in visione anche al dr. Pietro 
FIOCCHI3, che all'epoca del rapimento Moro era Amministratore delegato e Direttore 
Generale dell'Azienda, già Senatore della Repubblica della IX e X legislatura. 

Escusso sul punto il dr. Pietro FIOCCHI ha confermato che l'assenza dell'indicazione 
dell'anno di produzione poteva essere tipica di munizioni destinate all'esportazione 
dichiarando quanto segue: " Non sono in grado di riferire nulla sulla caratteristica della 
marcatura della cartucce in quanto mi occupavo della parte amministrativa e commerciale 
Posso tuttavia confermare che le cartucce di quel calibro, in quanto munizionamento da 
guerra, poteva essere venduto in Italia soltanto ad enti istituzionali Tali enti richiedevano 
sempre l'indicazione dell'anno di fabbricazione. 
Una cartuccia non recante l'anno di fabbricazione poteva tuttavia essere 
commercializzata, dopo il rilascio della licenza di esportazione all'estero, ài Paesi presso i 
quali non vigeva la disciplina italiana sulle armi da guerra e non veniva pretesa la 
indicazione dell'anno di fabbricazione. Per quanto attiene ai Paesi che avrebbero potuto 
acquistare questa tipologia di cartucce non posso fornire, a causa del tempo trascorso, 
alcuna indicazione. ( ali n. 4) 

Dal materiale esaminato è stata estratta copia di quello ritenuto di interesse, come da verbale 
che si allega, (all.n.5) 

Il sig. Luigi BERNABEO, già tecnico della Fiocchi, indicato come possibile persona 
informata sui fatti da parte del dr. Pietro FIOCCHI, non ha fornito alcun ulteriore elemento 
al riguardo.( Ali. n. 6) 

Il 5 febbraio u.s. è stato escusso anche il sig UGOLINI Antonio, già consulente balistico del 
Tribunale Civile e Penale di Roma, per i processi a carico delle Brigate Rosse, il quale ha 
fornito elementi coerenti con la possibilità che dette cartucce potevano essere destinate al 
mercato estero.. ( Ali. n. 7) 

Nella circostanza è stata data previa lettura di alcuni passaggi della relazione Tecnica 
balistica disposta dal Tribunale Civile e Penale di Roma - Ufficio Istruzione Sezione I A -
Consigliere Istruttore dr. Achille Gallucci - nel procedimento penale a carica di 
appartenenti alla cosiddette Brigate Rosse per l'omicidio della scorta dell'Onorevole Moro 
ed il sequestro di quest'ultimo, che nell'immediatezza, il dr. Luciano Infelisi, Sostituto 
Procuratore di Turno, aveva affidato, tra gli altri, ad Antonio UGOLINI. 

3 Vittima di sequestro dì persona dall'I l novembre 1977 fino al 12 maggio del 1978. 3 
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In particolare i passaggi evidenziati, fanno riferimento a quanto attestato nell'ambito delle 
consulenze balistiche in merito alla presunta provenienza di bossoli prodotti dalla FIOCCHI 
risultati privi, nella marcatura del fondello, dell'indicazione dell'anno di produzione. 

Al riguardo UGOLINI ha riferito di aver egli stesso suggerito all'epoca all'Autorità 
Giudiziaria di far compiere accertamenti che furono delegati o alla Guardia di Finanza o alla 
Questura di Como: " per capire che destinazione avevano queste cartucce, insomma che 
fine avevano fatto e per chi erano state fabbricate" precisando che " l'esito di questa 
indagine siano in atti processuali e siano stati nella disponibilità del Giudice 
SANTIAPICHI. Il Procuratore Generale GUASCO dovrebbe averli visionati " . 

Lo stesso UGOLINI ha, inoltre, riferito che "la caratteristica di queste munizioni è che 
avevano caratteristiche balistiche che potevano essere utilizzate in sicurezza solo con armi 
di fabbricazione italiana. Il fatto che fossero senza data indica che non sono destinate ad 
enti militari. Mi pare di ricordare, ma bisogna trovare l'Indagine fatta alla Fiocchi che 
diverse munizioni erano state vendute in Germania ad un grande commerciate tedesco ed 
anche in Egitto. Di certo sono state commercializzate in Germania e Svizzera nel libero 
commercio. Ribadisco che nel documento di cui parlo della Finanza o della Questura di 
Como era scritto anche che le munizioni risultavano destinate in Egitto e mi pare altri 
paesi arabi, forse il Libano. A mio avviso, per queste cartucce, alla Fiocchi ci dovrebbero 
ancora essere i registri". 

Nella circostanza è stata, altresì, evidenziata una contraddizione con quanto riportato 
nell'ambito di un'altra relazione tecnica predisposta dallo stesso UGOLINI con riferimento 
al ritrovamento, presso il covo delle Brigate Rosse di via GRADOLI, di n. 128 cartucce 
caratterizzate anch'esse dall'assenza dell'indicazione dell'anno di fabbricazione. 

In proposito è stata data lettura del seguente passaggio di quest'ultima perizia: " ..una 
opportuna indagine merceologica ha evidenziato che tutte le 128 cartucce fanno parte di un 
unico lotto fabbricato nell'anno 1975 dalla ditta Giulio FIOCCHI di Lecco e dalla 
medesima smerciate negli anni 1976 e 1977". 

In merito UGOLINI ha precisato di non essere giunto a conclusioni diverse ma di aver fatto 
solo riferimento a: " risultati dell'indagine di Polizia o Guardia di Finanza che. nel 
frattempo avevo visionato. Intendo che i magistrati-mi avevano fatto vedere... ". 

Nel corso della verbalizzazione è stato, infine, posto in visione ad UGOLINI copia di un 
appunto redatto su carta intestata della Questura di Roma, datato 27 settembre 1978, 
originariamente classificato "segretissimo ", siglato dall'allora Questore Emanuele DE 
FRANCESCO e dal Dr. Domenico SPINELLA, che, tra l'altro testualmente riporta: " dagli 
esami compiuti dai periti su alcuni bossoli rinvenuti in questa via Fani, risulterebbe che le 
munizioni usate provengono da un deposito dell'Italia settentrionale le cui chiavi sono in 
possesso di solo sei persone ". 
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In merito UGOLINI ha riferito di non aver mai visto il citato appunto precisando di aver 
conosciuto tale documento dalla rete internet solo dopo essere stato interpellato 
telefonicamente da una giornalista di nome LIMITI. Lo stesso non ha escluso che una 
informazione di >Jt$le genere possa essere stato il frutto di " chiacchiere informali, voci, 
supposizióni ^vmlìfe ipotesi che magari erano state riferite a^armt^nasntste , forse 
dell 'epoca dei partigiani ". 

Da ultimo, nel ribadire la propria estraneità a tale contesto, ha precisato che all'epoca era 
noto che esistevano depositi di armi sia di destra che di sinistra od altri escludendo di essere 
stato egli stesso l'autore di tale informazione. 

Si fa presente che questo Ufficio sta svolgendo approfondimenti finalizzati al reperimento di 
altra documentazione afferente all'attività di esportazione della FIOCCHI nel periodo di 
interesse, nonché alla ricerca delle Relazioni della Polizia o della Guardia di Finanza che, a 
dire di UGOLINI, sarebbero presenti negli atti processuali della strage di via Fani, per i 
quali si fa riserva di riferire. Si allega: 

1) Verbale di acquisizione presso la FIOCCHI S.p.A. del 10 dicembre 2015; 
2) Annotazione relativa all'esame dei registri acquisiti; 
3) Verbale di sommarie informazioni rese dalla dr.ssa Manuela SIGNORI, 

"Responsabile delle Forniture destinate ad enti militari della FIOCCHI S.p.A"del 
20 gennaio 2016; 

4) Verbale di sommarie informazioni rese dal dr. Pietro FIOCCHI, già 
Amministratore Delegato e Direttore Generale della FIOCCHI S.p.A. del 20 
gennaio 2016; 

5) Verbale di acquisizione della documentazione ritenuta rilevante presso la 
FIOCCHI S.p.A. datato 20 gennaio 2016 ( la documentazione è allegata in busta 
chiusa) 

6) Verbale di sommarie informazioni rese da Luigi BERNABEO, Capo Reparto 
della FIOCCHI S.p.A negli anni di interesse; 

7) Verbale di sommarie informazioni rese da Antonio UGOLINI , già consulente 
balistico nell'ambito dei processi a carico delle Brigate Rosse ed in particolare 
per la strage di via Fani. 

• IL DI1 
SERVIZIO CENTI 

DIRIGENTE 
k- Dr.L 

CTTORE DEL 
ILE ANTITERRORISMO 

: DELLA RrJIS 
mi 
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Oggetto: verbale di acquisizione di documentazione presso l'Azienda FIOCCHI MUNIZIONI 
S.p.A. consegnata da: 

- SIGNORI Manuela, nata a Lovere (BG), il 14 giugno 1965, f M B l t t a V H 

dal Comune di Lecco, il 20 luglio 2012, dipendente della Società FIOCCHI 
MUNIZIONI S.p.A.. 

Il 10 dicembre 2015 , alle ore 15.30, presso un locale dell'azienda in intestazione indicata sita a 
Lecco, in via Santa Barbara n.4. 
I sottoscritti, Vice Questore Aggiunto della Polizia di Stato, dr. Giuseppe CODISPOTI, Sostituto 
Commissario Vincenzo FEDERICO e Sostituto Commissario Raffaele SEPE, in servizio presso la 
Direzione Centrale della Polizia di Prevenzione - Servizio Centrale Antiterrorismo, coadiuvati da 
Assistente Capo Giuseppe MESSINEO ed Assistente Capo Roberto PIERANGELINI, della Digos 
di Lecco, danno atto che è presente SIGNORI Manuela, in oggetto indicata, la quale in qualità di 
responsabile delle forniture destinate agli enti militari e forze di polizia nazionali è stata delegata 
dal Presidente della società Stefano FIOCCHI alla presente verbalizzazione. 
Nella mattinata odierna, nel corso di un preliminare incontro, al quale ha preso parte il Presidente 
della S.p.A. Stefano FIOCCHI e la predetta SIGNORI Manuela, è stata evidenziata la necessità di 
consultare tutta la documentazione concernente la fornitura di munizionamento calibro 9-M 38 
antecedente al 1978 dalla quale fosse possibile riscontrare le caratteristiche del fondello del bossolo, 
con particolare riferimento all'indicazione dell'anno e con riguardo ai lotti di fabbricazione prodotti 
nel 1975 e commercializzati negli anni successivi. 
Nel corso della riunione è emerso che tale dato potrebbe, essere presente negli allegati tecnici ai 
singoli contratti di fornitura. 
I presenti sono stati resi edotti, altresì, che il riscontro richiesto rientra nell'ambito dell'attività 
compiuta per delega della Commissione Parlamentare di inchiesta sulla morte e sul sequestro 

identificata tramite carta di identità 

I 

dell'On. Aldo MORO, 

6 Vtóe 
ìfeO 
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A tale proposito, nel pomeriggio odierno, all'atto della vernalizzazione, la dr.ssa SIGNORI 
Manuela, ha fatto presente di essere soltanto disponibile, a causa delle improrogabili esigenze 
commerciali della ditta, .'a fornire copia dei brogliacci relativi ai contratti. 
La stessa a fronte di specifica richiesta ha confermato che le caratteristiche tecniche delle cartucce 
in argomento, comprensive delle diciture impresse sul fondello del bossolo, potrebbero essere 
desunte dagli allegati tecnici dei singoli contratti, precisando tuttavia di non essere in grado di 
chiarire allo stato attuale se tale documentazione sia o meno presente o sia stata distrutta. 
Premesso ciò la dr.ssa Manuela SIGNORI consegna in copia la seguente documentazione. 

A) Registro recante la dicitura " 2/7/1968 - 27/10/70 - Forniture Ministero Difesa Esercito 
1968-1970"costituito da n. 38 pagine (oltre a due fogli aggiunti). Si dà atto che tale registro 
viene consegnato in copie costituite da n.67 fogli formato A/3. 

B) Registro recante la dicitura " 1961-1981 Contratti e forniture a Enti vari e Militari, 
costituito da n.58 pagine (oltre a due fogli aggiunti). Si dà atto che tale registro viene 
consegnato in copie costituite da n. 81 fogli formato A3. 

C) Registro recante la dicitura " Forniture Ministero Difesa ( Piro) 1970 - 1979 costituito da n. 
40 pagine. Si dà atto che tale registro viene consegnato in copie costituite da n. 63 fogli 
formato A3. 

Si dà atto che alle ore 17.00 interviene alla verbalizzazione il Presidente della FIOCCHI S.p.A., il 
quale precisa quanto segue. 

Non mi risulta che vi siano indagini merceologiche in grado dì stabilire la destinazione dei lotti di 
produzione della cartucce calibro 9-M38 della mia azienda facendo riferimento alla sola 
marcatura del fondello del bossolo non comprensiva dell'anno di fabbricazione. Preciso che tale 
caratteristica del lotto di produzione potrebbe essere indicata negli allegati tecnici dei contratti. 
Considerata la datazione nel tempo dei contratti di interesse, anni 1975 e 1978, tale accertamento 
è altresì di diffìcile realizzazione. Al riguardo mi riservo di far compiere approfondimenti 
d'archivio per mettere a disposizione la documentazione subito dopo il periodo delle festività 
natalizie previe intese dirette. 
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Direzione Centrale della Polizia di Prevenzione 

Oggetto: annotazione relativa all'esame della documentazione acquisita presso la FIOCCHI S.p.A. 
in data 10 dicembre 2015. 

Il sottoscritto Vice Questore Aggiunto della Polizia di Stato dr. Giuseppe CODISPOTI, in servizio 
presso la Direzione Centrale della Polizia di Prevenzione - S.C.A., in merito alla documentazione 
acquisita presso la FIOCCHI S.p.a. in data 10 dicembre 2015 riferisce quanto segue. 

Sono stati acquisiti in copia i registri relativi alle forniture di munizioni ad enti istituzionali dello 
Stato italiano, particolare quelli reperiti dalla FIOCCHI per gli anni 70/80. 

Tali registri costituiscono una sorta di brogliaccio delle forniture di cartucce di vario calibro alla 
forze armate nazionali e vengono di seguito descritti. 

A. Registro recante la dicitura " 2/7/1968- 27/10/1970 - Forniture Ministero Difesa 
Esercito 1968-1970" costituito da n.38 pagine (oltre due fogli aggiunti). 

B. Registro recante la dicitura " 1961-1981 Contratti e Forniture ad Enti vari e Militari, 
costituito da n. 58 pagine( oltre due fogli aggiunti). 

C. Registro recante la dicitura " Forniture Ministero Difesa (Piro) 1970 1979 costituito da 
n. 40 pagine. 

Da un esame approfondito non emerge alcun riferimento alle caratteristiche del fondello del bossolo 
in quanto tali registri rimandano per il dettaglio ai capitolati tecnici. Si riportano di seguito a titolo 
meramente descrittivo quelle parti dei registri relative alle forniture di cartucce denominate M38. 

REGISTRO A 

Dalla consultazione del registro indicato al punto A), emergono diverse forniture, di .munizioni di 
vario calibro, tutte destinate al Ministero della Difesa ( Pirotecnico di Capua). 

In particolare a pagina n.l ed a pagina n.7 del citato registro si fa riferimento a forniture di cartucce 
M38 senza tuttavia alcuna specificazione in merito alla marcatura del fondello. Analogamente a 
pagina n.8 si fa riferimento a cartucce M 38, con l'indicazione dettagliata dei destinatari (Corpo 
Guardie di PS; Comando Generale della Guardia di Finanza; etc.) senza indicazione della tipologia 
marcatura del fondello. 

8 
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REGISTRO B 

' "̂alla*w>n*Su1Fa5!one del rejn^tjofa^ di vario 
calibro al Ministero de l r fn t^ f f ix j l ^^ Comando Genérató d'élla Guardia di Finanza. 
In particolare l'attenzione si è soffermata sullé'seguenti parti. 

- Pagina n.21, in cui si fa riferimento ad una fornitura per la Guardia di Finanza di n. 600.000 
cartucce calibro M 38 per MAB, senza tuttavia alcuna specificazione sulle caratteristiche del 
fondello del bossolo. 

- Pagina 22, in cui si fa riferimento ad una fornitura cai. 9 mm Parabellum Luger "tipo 
commerciale"adatte per MAB, senza tuttavia alcuna specificazione sulle caratteristiche del 
fondello del bossolo. 

- Pagina 26, in cui si fa riferimento ad una fornitura per Guardia di Finanza cai. 9 mm 
Parabellum Luger Tipo Commerciale, senza tuttavia alcuna specificazione sulle caratteristiche 
del fondello del bossolo. 

- Pagina 34, con riferimento ad una fornitura per la Guardia di Finanza è presente il seguente 
passaggio " ns. offerta 1/12/1975 per 20.000 cartucce cai. 9mm Para Luger, tipo commerciale 
adatte per MAB", senza tuttavia alcuna specificazione delle caratteristiche del fondello del 
bossolo. 

« <$aginâ 39, in cui si fa riferimento ad una fornitura per la Guardia di Finanza cai. 9 M38 di "tipo 
< • cor/ujj^fiaJe" senza tuttavia alcuna sperific^ione, .sulle .caratterisj^e del fot̂ lellQ del 

bossolo. 

REGISTRO C 

Dalla consultazione del registro indicato al punto C) emergono diverse forniture, tutte destinate al 
ì Ministero della Difesa ( Pirotecnico di Capua). 
| 

| In particolare non. esiste alcuna menzione delle caratteristiche della marcatura del fondello della 
jj cartucce. A pagina 14 si fa riferimento ad una fornitura di cartucce M/38 del luglio 1972, anche in 
S questo caso senza alcun riferimento alla marcatura del fondello del bossolo. 

jj Non si evidenziano ulteriori elementi di interesse investigativo. 

a Roma, 22 gennaio 2016 
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Direzione Centrale Polizia di Prevenzione 

OGGETTO: Verbale di sommarie informazioni rese in merito alla documentazione 
consegnata da: 
SIGNORI Manuela, nata a Lovere (BG) il 1A.06.1965, M M f f a V 

'Identificata tramite carta 
di Identità italiana 4eVHIa1^0Mf rilasciata dal Comune di Lecco il 
20.07.2012. Dipendente della Società "FIOCCHI MUNIZIONI S.p.A" 23900, 
con sede a Lecco in Via S. Barbara nr. 4, tel. 0341.473227. 

Il giorno 20 gennaio 2016, alle ore 11.30, nella città di Lecco, in Via S. Barbara nr. 4, 
all'interno dello stabilimento "FIOCCHI MUNIZIONI S.p.A", i sottoscritti Ufficiali di 
P.G., Primo Dirigente della Polizia di Stato dr. SPINA Eugenio, Vice Questore Aggiunto 
dr. CODISPOTI Giuseppe, Ispettore Superiore FEDERICO Vincenzo ed Assistente Capo 
SANTANDREA Claudio, in servizio presso la Direzione Centrale Polizia di Prevenzione -
Servizio Centrale Antiterrorismo - danno atto che è presente la persona in oggetto indicata 
la quale, nell'ambito delle attività delegate dalla "Commissione Parlamentare di inchiesta 
sul rapimento e sulla morte di Aldo Moro", produce in visione ai verbalizzanti la 
documentazione reperita a seguito delle intese assunte in occasione della verbalizzazione del 
10 dicembre u.s.. 

Si dà atto che è presente Sig. GALLUZZI Carlo, nato a Lecco il 21.07.1942,1 

#ÌP^etMaVpj^ìpMe1ntfMafleHbW, identificato con Carta di Identità 
rilasciata dal Comune di Lecco il 22.07.2014, in qualità di ex Direttore Tecnico della 
FIOCCHI, attualmente in pensione. 
In via preliminare viene data lettura, anche per indirizzare meglio la ricerca, della perizia 
balistica effettuata sul materiale repertato nel covo delle Brigate Rosse di via Gradoli n.96 in 
Roma, redatta da Ugolini e Jadevito e depositata il 5 gennaio del 1979 all'Ufficio Istruzione 
del Tribunale di Roma. In particolare viene data lettura della parte riguardante il reperto di 
cui alla "lettera T", pertinente a 128 cartucce calibro 9 m 38 prive di data, del seguente 
tenore:" ....Una opportuna indagine merceologica ha evidenziato che tutte le 128 cartucce 
fanno parte di un unico lotto fabbricato nel! 'anno 1975 dalla ditta Giulio Fiocchi di Lecco 
e dalla medesima smerciate negli anni 1976 - 197T. 
La dr.ssa SIGNORI produce in visione n. 12 fascicoli contenenti carteggio relativo ai 
contratti stipulati dalla Fiocchi S.p.A. negli anni 1975/1976/1977. Si dà atto che copia del 
carteggio ritenuto di interesse verrà acquisito con separato verbale. 
1) Il primo fascicolo preso in considerazione è quello contrassegnato dalla dicitura " 9mm 
Finanza -9 m38 - 1975 n. 3380" e dall'annotazione "0 mm Finanza" 

«se » i : 10 
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Sulla controcopertina è presente un foglio in fotocopia manoscritto spillato sulla stessa 
(allegato in copia al presente verbale), recante nella intestazione la dicitura "31/10/75 
marcatura Fondello bossolo 9 m38" ed un'elencazione di forniture alla Finanza, 
all'Esercito, all'Interno, con specifiche relative anche alla marcatura del fondello 
comprensiva dell'anno ed al quantitativo. Al secondo punto viene evidenziata la fornitura di 

500 m Commercio - GFL - 9M38 già fatti " priva: dell'indicazione dell'anno di 
fabbricazione. 
Sullo specifico aspetto il sig. GALLUZZI rappresenta quanto segue: "Si tratta certamente di 
una fornitura destinata al commercio estero. Preciso che in Italia tale calibro veniva ed è 
tuttora considerato munizionamento da guerra, quindi, destinato soltanto agli enti 
istituzionali che potevano farne acquisto. Per questo munizionamento era sempre richiesta 
l'indicazione dell'anno di fabbricazione da parte degli enti richiedenti. 
Diversa la situazione per il commercio con l'estero ove tale munizionamento, conosciuto 
come calibro 9 luger, non era considerato da guerra per cui la commercializzazione non era 
sottoposta ad alcun vincolo. Gli stessi commercianti acquirenti, peraltro, non avevano 
convenienza a richiedere la stampigliatura dell'anno di produzione, in quanto in tal modo 
non vi erano evidenze sul possibile invecchiamento del prodotto. Preciso che io stesso 
insieme alla dr.ssa SIGNORI, ho contribuito alla ricerca di carteggio di vostro possibile 
interesse ed i fascicoli posti oggi in visione sono stati rinvenuti in un armadio blindato, in 
area riservata, ove sono custoditi i contratti ed i disegni destinati ad enti istituzionali e 
sottoposti a vincoli di riservatezza. Aggiungo che riconosco la manoscrittura de qua per 
quella dell'ing. Gianni VERGA CASATI, deceduto cinque o sei anni addietro, che in quegli 
anni era uno dei dirìgenti della FIOCCHI ". 
La dr.ssa SIGNORI aggiunge al riguardo quanto segue: "La documentazione che vi ho 
esibito è tutta quella che è stata reperita in azienda relativamente agli anni 75/77. 
Per quanto riguarda la commercializzazione all'estero preciso che non era soggetta agli 
stessi vincoli di quella destinata al mercato interno per gli enti istituzionali, ragion per cui la 
relativa documentazione non è presente nella detta area riservata e, dalle informazioni che 
ho assunto in azienda, è stata col tempo distrutta." 
Dalla disamina del fascicolo si evince soltanto corrispondenza relativa al contratto di 
fornitura n.3380 tra la "Giulio FOCCHI" ed il Comando Generale della Guardia di Finanza 
nonché il "Pirotecnico dell'esercito di Capua". Nel carteggio è presente anche il disegno 
tecnico della cartuccia, così come meglio specificato con separato verbale. Non vi sono 
ulteriori indicazioni in merito alle cartucce prive di data. 
2. Il secondo fascicolo preso in considerazione reca la copertina azzurra e la manoscrittura 
in maiuscolo "EXP". Detto fascicolo, secondo quanto riferito dal sig. GALLUZZI, è stato 
dallo stesso rinvenuto nell'ufficio che in passato era nella disponibilità dell'ing. Riccardo 
FIOCCHI ed attualmente nella disponibilità dello stesso GALLUZZI. Al riguardo 
quest'ultimo dichiara che: "RiccardoFIOCCHI non occupa più detto ufficio da circaienti 
anni ed io occupo quella stanza dal 2005 circa. Non ho mai scartato il material/cHe ho 
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trovato in quell'ufficio. Soltanto ieri, nel ricercare carteggio di possibile vostro interesse, ho 
preso cognizione di tale fascicolo che oggi ho sottoposto alla vostra visione". 
Nel fascicolo è custodita una relazione denominata "capitolato tecnico per il collaudo" delle 
cartucce calibro 9mm parabellum riportante la data "78-10-05". Si tratta di un capitolato 
riguardante cartucce destinate alla commercializzazione all'estero. Di quest'ultimo 
documento è presente anche una edizione in lingua inglese ed una in lingua francese, 
entrambe datate 13.09.1978. Nello stesso carteggio è presente anche: 

una fotocopia di disegno tecnico di cartuccia calibro 9mm parabellum datato 
28.01.1976, recante n. 34810/1 EI° con indicazione del fondello che reca la dicitura 
GFL 9MM ma non la data di fabbricazione; 

- una fotocopia di disegno tecnico di cartuccia calibro 9mm parabellum datato Gennaio 
1980, recante n. 38705 bis /IEP. 

Al riguardo il dr. GALLUZZI precisa che "si tratta di documentazione relativa alla 
commercializzazione delle munizioni Fiocchi all'estero. Come ho già detto, per il mercato 
estero non vigevano le prescrizioni che sussistevano per il territorio nazionale, atteso che 
tale produzione di munizioni non era considerata di natura militare. Il fascicolo è stato da 
me rinvenuto in modo casuale, ripeto soltanto nella giornata di ieri allorché ho proseguito le 
attività di ricerca di carteggio di vostro possibile interesse. Ritengo, anche sulla base di 
quanto riferito dalla dr.ssa SIGNORI, che altra documentazione concernente la vendita di 
munizionamento per il mercato estero sia andata distrutta poiché considerata di natura "non 
riservata". 
Si Ida étto che alle ore 13, previa lettura, viene chiuso il presente verbale. 
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DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

Direzione Centrale Polizia di Prevenzione 

OGGETTO: Verbale di sommarie informazioni rese da 
Dr. Pietro FIOCCHI, nato il 16 ottobre 1930 a Lecco, 

Il giorno 20 gennaio 2016, alle ore 14.50, nella città di Lecco, in Via S. Barbara nr. 4, 
all'interno dello stabilimento "FIOCCHI MUNIZIONI S.p.A", i sottoscritti Ufficiali di 
P.G., Vice Questore Aggiunto dr. CODISPOTI Giuseppe ed Ispettore Superiore 
FEDERICO Vincenzo, in servizio presso la Direzione Centrale Polizia di Prevenzione -
Servizio Centrale Antiterrorismo - danno atto che è presente il Dr. Pietro FIOCCHI, 
convocato per il tramite della Dr.ssa SIGNORI Manuela, attuale responsabile del Settore 
Commerciale per gli Enti Militari e Forze di Polizia italiane della FIOCCHI. 

Si dà atto preliminarmente che è presente Sig. GALLUZZI Carlo, nato a Lecco il 
21.07.1942, ̂ M^BÉlHHMMMHHi^^pii in qualità di ex Direttore Tecnico della 
FIOCCHI, attualmente in pensione nonché l'ing. Riccardo FIOCCHI, nato a Lecco il 23 
dicembre del 1927 ,«r iMHBBHMMMMHHM. 

In via preliminare il Dr. Pietro FIOCCHI viene reso edotto in merito agli accertamenti in 
corso per conto della Commissione Parlamentare di inchiesta sul rapimento e la morte di 
Aldo Moro. 

Si dà atto che viene data lettura della perizia balistica effettuata sul materiale repertato nel 
covo delle Brigate Rosse di via Gradoli n.96 in Roma, redatta da Ugolini e Jadevito e 
depositata il 5 gennaio del 1979 all'Ufficio Istruzione del Tribunale di Roma. In particolare 
viene data lettura della parte riguardante il reperto di cui alla "lettera T", pertinente a 128 
cartucce calibro 9 M 38 prive di data, del seguente tenore:" ....Una opportuna indagine 
merceologica ha evidenziato che tutte le 128 cartucce fanno parte di un unico lotto 
fabbricato nell'anno 1975 dalla ditta Giulio Fiocchi di Lecco e dalla medesima smerciate 
negli anni 1976 - 1977". 

Si dà atto che viene esibito un documento in fotocopia manoscritto spillato su un fascicolo 
oggetto di acquisizione recante nella intestazione la dicitura "31/10/75 marcatura Fondello 
bossolo 9 M38" ed un'elencazione di forniture alla Finanza, all'Esercito, all'Interno, con 
specifiche relative anche alla marcatura del fondello comprensiva dell'anno ed al 
quantitativo. Al secondo punto viene evidenziata la fornitura di "«. 500 m Commercio -
GFL - 9M38giàfatti " priva dell'indicazione dell'anno di fabbricazione. 



iJjL̂ cJg;* Pietro FIOCCHI invitato a fornire ogni indicazione utile in merito alla 
coinniefcializzazione di cartucce recanti la dicitura GFL >M38 /̂ivê deir indicazione 
dell'anno di fabbricazione, dichiara quanto segue. 

"Sono stato Amministratore delegato e Direttore generale della FIOCCHI in quegli anni e 
preciso, inoltre, di essere stato eletto Senatore della Repubblica nelle legislature IX e X, 
negli anni 80. 
Intendo subito precisare che sono stato vittima di un sequestro di persona che mi ha visto 
privato della libertà personale dall'11 novembre del 1977 fino al 12 maggio del 1978. 
Pertanto, durante il periodo del sequestro MORO non avevo nessuna notizia di quello che 
stava accadendo. 
Non sono in grado di riferire nulla sulla caratteristica della marcatura della cartucce che mi è 
stata evidenziata, in quanto mi occupavo solo della parte amministrativa e commerciale che 
non entrava nei dettagli tecnici della fonu t̂ìjra. JPossotattavia confermarej^e,le cartucce di 
quel calibro, in quanto munizionamento da^èrra, potevano essere vendute in Italia soltanto 
ad enti istituzionali. Tali enti richiedevano sempre l'indicazione dell'anno di fabbricazione, 
come risultava sempre dai relativi capitolati allegati ai contratti.— 
Una cartuccia non recante l'anno di fabbricazione poteva tuttavia essere commercializzata, 
nei Paesi presso i quali non vigeva la disciplina italiana sulle armi da guerra e non veniva 
pretesa la indicazione dell'anno di fabbricazione. Naturalmente la vendita di cartucce 
all'estero era subordinata al rilascio di licenze di esportazione da parte dei competenti 
Ministeri ( Ministero del Commercio con l'Estero; Ministero degli Esteri, dell'Interno della 
Difesa ). Per quanto attiene a quali Paesi esteri avrebbero potuto acquistare questa tipologia 
di cartucce prive di data non posso fornire, a causa del tempo trascorso, alcuna indicazione 
Domanda: Può fornire indicazioni su collaboratori della FIOCCHI in grado di dare 
indicazioni in merito? 
Risposta: Sì. Penso che tra le persone ancora in vita può essere interpellato Luigi 
BERNABEO che all'epoca, proprio negli anni 70", era il "Responsabile del caricamento 
delle cartucce". Non ho altro da aggiungere. 
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Direzione Centrale Polizia di Prevenzione 

OGGETTO: Verbale di acquisizione di documentazione fornita da : 
SIGNORI Manuela, nata a Lovere (BG) il 14.06.1965, W H H H V 

^ • M M à M S f l M H B H P H H M M H M I l ^ B ^ Identificata tramite Carta 
20.07.2012. Dipendente della Società "FIOCCHI MUNIZIONI S.p.A" 23900, 
con sede a Lecco in Via S. Barbara nr. 4, tel. 0341.473227. 

Il giorno 20 gennaio 2016, alle ore 16.30, nella città di Lecco, in Via S. Barbara nr. 4, 
all'interno dello stabilimento "FIOCCHI MUNIZIONI S.p.A", i sottoscritti Ufficiali di 
P.G., Vice Questore Aggiunto dr. CODISPOTI Giuseppe, Sostituto Commissario 
FEDERICO Vincenzo ed Assistente Capo Claudio SANTANDREA, in servizio presso la 
Direzione Centrale Polizia di Prevenzione - Servizio Centrale Antiterrorismo - danno atto 
che è presente SIGNORI Manuela la quale* nell'ambito delle attività delegate dalla 
"Commissione Parlamentare di inchiesta sul rapimento e sulla morte di Aldo Moro", 
produce in visione ai verbalizzanti la documentazione reperita a seguito delle intese assunte 
in occasione della verbalizzazione del 10 dicembre u.s.. 

La dr.ssa SIGNORI produce in visione n. 12 fascicoli contenenti carteggio relativo ai 
contratti stipulati dalla Fiocchi S.p.A. negli anni 1975/1976/1977. 
I verbalizzanti procedono all'acquisizione delle seguenti copie del carteggio ritenuto utile ed 
estrapolato dai predetti fascicoli. Si precisa che i singoli fascicoli esaminati da cui è stata 
estratta documentazione sono fotocopiati nel frontespizio. 

a. Fascicolo copertina azzurra recante la dicitura manoscritta in caratteri maiuscoli 
"EXP", contenente documentazione tecnica di varia natura. In particolare si dà atto 
che vengono estrapolate le seguenti copie. 

1. Copia di schema tecnico di una cartuccia calibro 9 mm Parabellum 
innesco Boxer n. 3 8705/1EP. 

2. Copia del Capitolato tecnico in originale per il collaudo delle cartucce 
calibro 9mm Parabellum X Edizione, 78-10-05, in lingua italiana, 
composto da n. 10 pagine comprensivo di schema tecnico di una 
cartuccia calibro 9 mm Parabellum n. 3481 O/IEP, con marcatura sul 
fondello GFL 9mm, priva dell'anno di fabbricazione. --^-^ 

rilasciata dal Comune di Lecco il 

r 
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3. Copia del Capitolato tecnico per il collaudo di una cartuccia calibro 9 
mm Parabellum n. 34810/IEP, in lingua inglese. 

Fascicolo recante la dicitura "Cai 9mm NATO Coni 3689 Tecnica e Prove di 
Collaudo.. ". In particolare si dà atto che vengono estrapolate le seguenti copie. 

forniture alla Finanza, all'Esercito, all'Interno, con specifiche relative 
anche alla marcatura del fondello comprensiva dell'anno e del 
quantitativo. Al secondo punto viene evidenziata la fornitura di 
500 m Commercio - GFL - 9M38 già fatti " priva dell'indicazione 
dell'anno di fabbricazione. 
( la dr.ssa SIGNORI precisa che per il quantitativo verosimilmente la 
"m" sta ad indicare "mila") 

Fascicolo recante la seguente dicitura "per Ministero dell'Interno" e sul lato destro " 
Cai. 9 mm (mod 38) Parabellum NATO 1975" nonché annotato nella parte inferiore 
il n. 19157. In particolare si dà atto che vengono estrapolate le seguenti copie. 

1. Copia di Tabella Manoscritta riportante nell'intestazione la dicitura 
"cai. 9 lungo M38", nella quale si riportano le specifiche dei materiali 
utilizzati per la fabbricazione delle cartucce cai. 9 M38. Si evidenzia al 
punto 3 che le cartucce denominate commerciali (quindi non destinate 
esclusivamente a forniture militari) presentano la capsula di innesco 
nichelata. 

2. Copia del documento di cui al punto 1 del fascicolo b). 
3. Copia del documento di cui al punto 1 del fascicolo b), recante nel 

riquadro del Ministero dell'Interno la dicitura "GFL - 9mm - 76". 
4. Copia di un appunto manoscritto recante indicazioni sommarie e 

l'intestazione " marcatura (prevista) 9 M38". — 

Fascicolo recante a piè di pagina la dicitura "G di F Legione Calibro 9 M38 e 9 Para 
lungo". In particolare si dà atto che vengono estrapolate le seguenti copie. 

1. Copia di Tabella manoscritta riportante nell'intestazione la dicitura" cai. 
9 lungo M38", dalla quale si desume che le cartucce destinate al 
commercio e non alle forze militari erano prive dell'anno di 
fabbricazione e recavano la marcatura sul fondello "9 mm GFL". 

1. Copia' del 0promemoria, manoscritto, datato 31.10.1975, spillato 
all'interno célia copertina recMe, riell'intestazióne, la dicitura 
"31/10/75 marcatura Fondello bossolo '1?M38" ed un'elencazione di 
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2. Copia recante disegni in bozza dei fondelli commerciali, di quelli 
P.E.CA. (Pirotecnico Esercito di Capua) nonché NATO. Quelli 
commerciali non recano l'anno di fabbricazione. 

e. Si dà atto che viene altresì acquisita a titolo esemplificativo copia del "capitolato 
tecnico unificato", predisposto dal Ministero della Difesa, relativo alla fornitura di 
cartucce a pallottola ordinaria cai. 9 mod. 38 per moschetto automatico, datato 
20.02.1962. Nella pagina 1 del citato capitolato si evince che il fondello del bossolo 
(disegno E93b35/1) deve presentate le seguenti caratteristiche: "Sulla superfìcie 
esterna del fondello sono impresse le iniziali della ditta costruttrice, l'indicazione 9 
M38 e diametralmente opposto l'anno di fabbricazione limitatamente alle ultime tre 
cifre". 

La rimanente documentazione è relativa a corrispondenza varia per forniture militari che 
non presentano particolare interesse per gli accertamenti in atto. 
Il presente verbale viene riletto confermato e sottoscritto e chiuso alle ore 19.00. 
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S . p . A . G I U L I O F I O C C H I 

L E C C O 

( I t a l i a ) 

C A P I T O L A T O T E C N I C O 

per il col laudo del le c a r t u c c e 

C A L . 9 mm P A R A B E L L U M 

X E d i z i o n e 



G . F . I_ C A L . 9 mm P A R A B E L L U M 7 8 - 1 0 - 0 5 

Pag. 1 

Capi to la to tecnico per II col laudo di accettaz ione per c a r t u c c e c a i . 
9 mm Parabe l lum per moschetto automatico o per p i s t o l a . 

E D I Z I O N E 

A r t . 1 — Il col laudo del le c a r t u c c e v e r r à effettuato dai membri di una 
Commissione appositamente i n c a r i c a t a , p r e s s o lo stabl l imen 
to de l la Società Giu l io F l o c c h i . 
L a Società Giu l io F i o c c h i si Impegna a mettere a d ispos iz io 
ne del la Commissione, i locali e gli strumenti n e c e s s a r i per 
il col laudo. 

.' 1 
A r t . 2 - a) Il pr inc ip io del la doppia controprova sarà sempre ammesso: 

. cioè qua ls ias i p rova fa l l i ta v e r r à r ipetuta su numero doppio 
di c a r t u c c e ed, evèntualmente, a mezzo di apparecch ia tu re , 

t armi e c a r t u c c e di r i fer imento. 
} I r isu l ta t i del la prova potranno e s s e r e d e c i s i v i per l ' a c c e t -
ì tazione od il r i f iuto del lotto presentato. 

In c a s o di r i f iuto, il lotto v e r r à r e s o a l l a Di t ta per e s s e r e 
r i p a s s a t o , se p o s s i b i l e , oppure c e r n i t o . 

b) ' L e c a r t u c c e ver ranno presentate al col laudo in. lotti, per un 
quantitativo massimo di 500. 000 ( e non meno di 200. 000). 

'• • Potranno e s s e r e tuttavia presentat i lotti p e r quantità inferio 
r i , s e n e c e s s a r i o . . . * 

c ) L e car tucce 'dovranno e s s e r e conformi al d isegno F i o c c h i 
N. 3 4 8 t o / l E I ° R e v . 11 .9 . 1978 ed a l le seguenti condiz ioni : 

A - S P E C I F I C H E 

A r t . 3 L'ottone del bosso lo , de l la coper tura e de l l a c a s s u l a , avrà la 
seguente composizione: -

'v 

- rame., da 68 a 72 % 
- p iombo. . 0 ,07 % max 
- f e r r o 0 , 0 5 %.max 
- totale impur i tà . • 0, 15 % max 
- z i n c o . . . . . . . d i f f e r e n z a . 
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C A L . 9 mm P A R A B E L L U M 
78 - 10 - 05 

G . F . I_. C A L . 9 mm P A R A B E L L U M 
78 - 10 - 05 

P a g . 2 

A r t . 4 - Il nucleo della pallottola sarà di piombo contenente c i r c a : 

- piombo da 98 a 100 % 
- a n t i m o n i o . . . - . , . , da 0 a 2 % . 

A r t . 5 - P o l v e r e propellente. 

a) la .polvere sarà del tipo s e n z a fumo; 1 suoi elementi base do 
vranno e s s e r e : 

- N i t r o c e l l u l o s a , N i t r o g l i c e r i n a , Difenl lamina o C e n t r a n t e 

e ver ranno trattati super f ic ia lmente con D N T o grafi te; 

b) dati f i s i c o - c h i m i c i : 

- umidità e volati l i 0 , 8 0 + 1 , 2 5 % 
- cenere 0, 60 max % 
- materiale estraneo 0,10 max % 

c) stabi l i tà: 

- prova a l la temperatura d i . . . 120°C 
- c a r t a al metìl violetto 

completo viraggio non pr ima di 45 minuti 
- esplosione non prima di 5 o re . 

A r t . 6 - Innesco. 

L'ottone della capsula .avrà (a s t e s s a composizione di quello 
del bossolo (Ar t . 3) . 
L ' apparecch io sarà del tipo B e r d a n a due fo r i . 

a) L e capsule saranno v e r n i c i a t e con gomma l a c c a . 

L a misce la d ' innesco " S U R " , esente da mercur io , non c o r r o « 
s i v a . non e r o s i v a . 
V e r r à effettuata una prova s u l l a m i s c e l a per d imostrare l 'as­
senza di saf l di m e r c u r i o , c l o r a t i e c l o r u r i . 

b) Sensib i l i tà . V e r r à effettuata una prova per a c c e r t a r e la sen 
sibi l t tà del le c a s s u l e ass iemate a l bossol I. 

N. 50 bossol i innescati sa ranno col laudati a l l a ber ta per prò 
v e di caduta. 

- peso del la massa 0 ,055 kg (2 oz . ) 

N. 25 per la prova di s i c u r e z z a 
a l tezza di caduta 76 - mm (3 inches) 

Nessuna càpsula dovrà funz ionare . 
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N. 25 per la prova di sensibil i tà 
a l tezza di caduta 305 mm. (12 Inches) 

Tutte le capsule dovranno funzionare regolarmente . 
L a prova v e r r à effettuata su bossol i innescat i provenienti da 
sconfezionamento di ca r tucce appartenenti al lotto. 

c) Inossidabilità. 

Una prova pra t ica sarà effettuata per d imost ra re IMnossidabj 
l ità del la misce la innescante, sparando i prodotti del la combu 
stlone del la capsu la su una p iast r ina di f e r r o , preventivamen 
te pulita e s g r a s s a t a , success ivamente esposta per 48 o r e In 
camera c l imat ica , a temperatura di 2 2 ° C ed umidità re la t i va 
del l '85% . 
Nessuna oss idaz ione nè cor ros ione dovrà e s s e r e r i l eva ta sul. 
la p ias t ra dopo il trattamento. 
L a prova v e r r à effettuata su n. 10 innesch i . 

E - I S P E Z I O N I 

A r t . 7 -. L e dimensioni de l la c a r t u c c i a corr isponderanno"al disegno 
F l o c c h i N. 3 4 8 1 0 / l E I - R e v . 1 1 . 9 . 7 8 . 

P e r c i a s c u n lotto presentato, ver ranno ispezionate n. 500 c a r 
tucce complete, 

a) Dimensionale: 

V e r r à eseguita s u l l a c a r t u c c i a completa con i c a l i b r i P è N P : 

1 ) diametro pallottola. 9 , 0 3 - 0 ,03 mm 

2 ) diametro bordo 9, 96 - 0 ,20 mm 
3 ) lunghezza totale 28 , 85 + 0, 50 - 0, 30 mm 
4 ) diametro colletto 9, 5 2 + 0 , 12 mm 
5 ) profondità innesco 0, 1 0 + 0, 05 - 0, 05 mm 
6 ) c i l indro c a l i b r a t o r e : 

con diametro fondello d i . . . 1 0, 00 mm ) p ^ S S A 
e lunghezza bossolo di . . . . 19, l 5 m m } 

b) V i s u a l e : 

S a r à effettuata per a c c e r t a r e I difetti v i s u a l i de l le c a r t u c c e 
complete, nel seguito spec i f i ca t i : 

1) c a r t u c c e s c o l o r i t e , macchiate o c o r r o s e ; 
2) c a r t u c c e con metallo sfogliato dèi bosso lo e del la pal lottola; 
3) c a r t u c c e incr inate , o fessura te nel bosso lo e coper tura ; . 
4) c a r t u c c e con pallottola mobile; 
5) c a r t u c c e pr ive di capsu la o con capsu la di t r a v e r s o ; 
6) c a r t u c c e con c a p s u l a invert i ta o doppia; 
7) c a r t u c c e deformate od ammaccate. . . . . 
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Quando una c a r t u c c i a non r isponde a l l ' i s p e z i o n e dimensionale 
o v isua le , deve e s s e r e m e s s a a par te e spara ta con un'arma 
in buone condizioni d 'uso . 
S e II funzionamento è r e g o l a r e e non s i produce alcun Incpn 
veniente al t iro, Il lotto sa rà accettato. 
In c a s o contrar lo v e r r à effettuata la r i p r o v a (ar t . 2) . 
S e non s i ver i f icheranno inconvenient i , il lotto sarà accetta 
to, se ne r i s u l t a s s e r o nuovamente, il lotto v e r r à rifiutato e 
reso al la Ditta per e s s e r e r i p a s s a t o , ove p o s s i b i l e , oppure 
cerni to e sottoposto a nuova c a l i b r a t u r a . 

C ) - P R O V E 

A r t . 8 - Dal lotti presentat i , v e r r a n n o pre leva te N, 602 car tucce da 
c iascun lotto e provate come segue: 

. a) P r o v a dì sparo di p r e c i s i o n e : 

V iene effettuata sparando N. 53 colpi a t t r a v e r s o uh bersagl io 
di car ta kr.aft, ad una d is tanza di 4 5 , 5 metr i . 
Al fine di a s s i c u r a r e che la canna di prova s i a corret tamen­
te posizionata, in ogni c a s o vengono spara te N. 3 ca r tucce 
per r i s c a l d o ed avviamento d e l l ' a r m a . 
Cinque s e r i e di N. 10 c a r t u c c e c i a s c u n a , vengono sparate 
colpo per colpo s u c c e s s i v a m e n t e . 
L a media dei "raggi medi" di tutte le s e r i e , non deve supera 
r e 55 mm. 
L ' a r m a usata per questa p r o v a , dovrà ave re una canna nuova 
oppure in ottime condiz ion i . 

b) S forzo di es t raz ione del la pal lot tola; 

S a r à effettuato su N. 20 c a r t u c c e . 
Nessuno sforzo di e s t r a z i o n e dovrà r i s u l t a r e infer iore a '16 kg. 

c ) Funzionamento: 

P e r control lare il funzionamento al t i ro , N. 370 car tucce v e r 
ranno sparate in moschett i automatici B e r e t t a M 4 e pistola 
M 51. 

L e armi dovranno funz ionare corret tamente con le munizioni 
In prova. 

S e s i v e r i f i c a s s e r o inconvenienti durante lo s p a r o , sarà .accer 
tato se gli s t e s s i sono dovuti a l l ' a r m a oppure a l le c a r t u c c e . 
L e armi saranno m e s s e a d ispos i z ione da l la Di t ta . 
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d) N. 20 c a r t u c c e v e r r a n n o spara te in un serbato io d'acqua e. 
quindi saranno r icupera te le pallottole d e l l e . s t e s s e per e s s e 
r e esaminate. 
Non s i dovrà r i s c o n t r a r e a lcun scamiciamento. 

e) N. 20 c a r t u c c e saranno sparate a t t rave rso un bersag l io di 
' c a r t a kraf t , ad una distanza di 50 metr i , ed i for i dovranno 

r i s u l t a r e rotondi e c i r c o l a r i . 

f) Tempo di funzionamento; 

L e c a r t u c c e dovranno s p a r a r e con rego la r i t à e non p r e s e n t a r e 
r i t a rd i di a c c e n s i o n e . 
V e r r à reg is t ra to il tempo in tercorrente t ra la p e r c u s s i o n e e 
l 'usc i ta del la pallottola dal la canna, con apparecch ia ture elet 

• troniche o s i m i l a r i . 
• Il v a l o r e misurato non dovrà r i s u l t a r e maggiore di 3 /1000 di 

s e c . 

g) . P r o v a al l'amalgama : 

N. 30 ca r tucce ve r ranno prelevate e quindi decapate in una so 
luzione di acido n i t r ico (5%), r i s c i a c q u a t e In acqua, Immerse 
per 15 minuti in una soluzione a l l ' I % di ni trato di m e r c u r i o , 
r i s c i a c q u a t e di nuovo in acqua ed esaminate per eventuali e r e 
pe passant i e lesioni super f i c ia l i . 
Non saranno ammesse più del 10% di les ioni s u p e r f i c i a l i ; n e s 
suna c r e p a passan te . 

h) P e s o de l la c a r i c a di polvere; 

L a prova v e r r à fatta su N. 25 c a r t u c c e di c i a s c u n lotto. 
Il peso (P) sarà indicato precedentemente a l l a Commiss ione . 
Tutt i I pesi dovranno e s s e r e t ra P + 0, 025 grammi. 

i.) L a p r e s s i o n e in c a m e r a v e r r à misurata per mezzo di apposita 
apparecchia tura ( disegno N. 3 5 3 I 3 / 5 C I I ) con c i l i n d r o di rame 
3 x 4 , 9 non compresso ed impiegando un pistone di tipo leggero 
di d ia . 3, 91- mm . . 
L e c a r t u c c e sa ranno tenute a temperatura costante di 21° C + 1 
per almeno quattro o r e , pr ima di e s s e r e s p a r a t e . 
P e r ogni (otto presentato , ve r ranno s p a r a t e N. 2 s e r i e di 11 
co lp i . 
Il colpo più s favorevole di c i a s c u n a s e r i e v e r r à eliminato. . 
L a p r e s s i o n e media dei rimanenti 10 colpi non dovrà e c c e d e r e 
2 .450 bar e quel la del colpo singolo r i s u l t a r e in fer iore a 2 . 8 5 0 
b a r . 
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I) V e l o c i t à s t rumen ta le : 

V e r r à m i su ra ta a 16,5 m e t r i d a l l a bocca d i u n ' a r m a o di. u n ' a £ 
p a r e c c h i a t u r a con lunghezza di canna d i 200 mm . 
L e ca r t ucce dovranno e s s e r e tenute a t e m p e r a t u r a cos tan te dì 
2 l ° C + 1 , almeno per q u a t t r o ó r e , p r i m a d i e s s e r e s p a r a t e . 
L ' a r m a dov rà e s s e r e p u l i t a p r i m a d i c i a s c u n a s e r i e . 
V e r r a n n o spa ra te N. 2 s è r i e d i i l c o l p i d i c i a s c u n lo t to in c o [ 
laudo. 
Il co lpo p iù s f a v o r e v o l e d i c i a s c u n a s e r i e s a r à e l im ina to . 
L a ve loc i t à ( V j 5 5) de l r i m a n e n t i 10 c o l p i d o v r à r i s u l t a r e com 
p r e s a f r a 370 a 400 m / s . 

m) Impermeab i l i t à a l l ' a c q u a : 

N . 20 c a r t u c c e v e r r a n n o p r e l e v a t e , immerse in 50 mm di acqua • 
p e r 24 o r e a t e m p e r a t u r a ambien te e qu i nd i s p a r a t e in un norma 
le moschet to au tomat ico o p i s t o l a au toma t i ca . 
T u t t i i co lp i dov ranno d a r e un funz ionamento c o r r e t t o e r e g o l a r e 
d e l l ' a r m a . 

n) P r o v a ad a l ta t e m p e r a t u r a : 

Da e f f e t t u a r s i sù N. 250 c a r t u c c e c o n d i z i o n a t e p e r 4 o r e a l l a 
t e m p e r a t u r a d i + 52°C + 1 , d i c u i : 

- N . 10 per v e l o c i t à c o n l i m i t e d e l l a v a r i a z i o n e del va l o re -me 
d io di v e l o c i t à V 1 0 = + 3 0 , 5 m / s ; 

- N . 10 per p r e s s i o n e c o n l i m i t e d e l l a ' d i f f e r e n z a del v a l o r e me 
d io di p r e s s i o n e = + 700 k g / c m q ; 

. - N . 230 per p r o v e d i f unz i onamen to . 

o) P r o v e a bassa t e m p e r a t u r a : 

Da e f f e t t u a r s i su N . 250 c a r t u c c e c o n d i z i o n a t e pe r 6 o r e , a l l a 
t e m p e r a t u r a d i - 54 °C + 3 ° C d i c u i : 

- N . 10 pe r v e l o c i t à c o n l i m i t e d e l l a v a r i a z i o n e de l v a l o r e medio 
d i v e l o c i t à V I 0 = + 30 , 5 m / s ; 

- N . 10 pe r p r e s s i o n e c o n l i m i t e d e l l a d i f f e r e n z a del v a l o r e me 
d io d i p r e s s i o n e = + 700 k g / c m q ; 

- N . 230 pe r p r o v e d i f u n z i o n a m e n t o . 
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A r t . 9 - Confez ionamento. 

a) N. 50 c a r t u c c e in una scatola di car tone 

Disegno N. 10798/1 E l - R e v . 1 8 . 4 . 5 5 ; 

b) N. 5 scatole in un sacchetto di politene; 

c ) N. 10 sacchett i in una c a s s a di legnò con c a r t a catramata 
Disegno N. 3 3 9 5 7 - B / l EH I - R e v . 2 6 . 7 . 7 8 . 

Ogni c a s s a contiene N. 2500 c a r t u c c e . . 

d) P e s o netto del la c a s s a : 31 kg; 
P e s o lordo del la c a s s a : 34 kg. 

Dimensioni 616 x 194 x 139 mi l l imetr i . 

A 
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R I E P I L O G O D E L L E 
Spec i f iche e C a r a t t e r i s t i c h e 

della c a r t u c c i a 
1 C a i . 9 mm P A R A B E L L U M - C a t . N . 70-9380 

2 - A r t . 2 - b) Disegno N. 3 4 8 1 0 / l E | - R e v . 11. 9. 78 
Lotti da N. 500. 000 +• 200. 000 

A) S P E C I F I C H E 

4 - A r t . 3 Ottone del bossolo 
rame . . . da 68 a 72 

5 .p iombo. . . . 0 ,07 % max 
6 f e r r o i 0 ,05 % max 
7 totale impurità 0, 15 % max 
8 z inco d i f fe renza . 

9 - A r t . 4 - a) Ottone della c o p e r t u r a . . . . . da 68 a 72 % (art . 4) rame 
10. b) Piombo/antimonio per nucleo 

pallottola 98/2 % 

11 - A r t . 6 - a) Ottone della c a s s u l a da 68 a 72 % (art . 4) rame 
12 b) Sensibi l i tà-peso de l la massa g 0, 055 (2 oz. ) 
13 A l tezza di caduta ( s e n s i b i l i t à ) . . . . mm 305 (12 inches) 
14 Al tezza di caduta ( s i c u r e z z a ) mm 76 (3 inches) 

B ) I S P E Z I O N I 

15 - A r t . 7 - Disegno N. 34810/1 E j - R e v . 11. 9. 78 
16 a) Lunghezza totale mm 28, 85+0, 5 0 - 0 , 30 
17 Diametro col letto mm 9 ,64 max 
1B Diametro b o r d o . . . mm 9 , 9 6 - 0 ,20 
19 Profondità innesco . mm 0 , 1 0 + 0 , 0 5 - 0 , 0 5 
20 C i l indro ca l ibra tore P A S S A 

C ) P R O V E 

21 - A r t . 8 - a) di sparo di p r e c i s i o n e . . . a 4 5 , 5 m 
22 media dei raggi medi mm 55 
23 b) sforzo di es t raz ione p a l l o t t o l a . . . . 16 kg min. 
24 c) funzionamento in moschetti autom. Bere t ta 

M4 e p is to la M51 
25 h) peso del la c a r i c a di p o l v e r e . . . . . . P + 0, 025 g 
26 ì) C r u s h e r - Disegno N. 35313 /5CI I 
2 7 p ress ione m a x - m e d i à / s i n g o l a . . . . . bar 2450/2850 
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28 I) velocità ( lunghezza di canna) 200 mm 

29 V i 6, 5 - 370 a 4 0 0 m / s 

- A r t . 9 - Confezionamento 

30 a) scato la da N. 50 
31 b) sacchetto di politene da N. 250 
32 c) c a s s a di legno da N. 2 . 500 
33 dimensioni mm 61 6x194x1 39 
34 peso lordo 34 kg 
35 peso netto 31 kg 
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Specifications, Inspections, Reception test f o r 
acceptance of Cai. 9mm Parabellum Submachine Gun 
or Auto Pistol Cartridges. 

IX E D I T I O N 

Art. 1 _ 

A r t . 2 -

Art . 3 -

Art . 4 -

Art. 5 -

The reception of the cartridges w i l l be made by the members 
of a Commission purposely appointed at Giulio Fiocchi Factory. 
The Giulio Fiocchi Factory undertakes to put at the disposai 
of the Commission rooms and instruments needed for the reception. 

a) The principle of the doublé counter-proof w i l l always be admitted, 
i.e. any proof having f a i l e d w i l l be repeated with twice' as many 
samples and eventually by means of apparatus or arms of referer.ce. 
The results of the proof may decide on the acceptance or refusai 
of the presented l o t . 

In case of refusai the l o t w i l l be returned to the Factory either 
for repair i f possible, or for sorting or re j e c t i o n . 

b) Ordinary cartridges w i l l be presented for reception in lo t s of 
500.000 maximum (not less than 200.000). 
The supplier may however present smaller l o t s i f necessary. 

c) The cartridges w i l l comply with the Fiocchi drawing No. 34810/1EI" 
Rev. 11.9.78. 

The cartridges w i l l comply with the following conditions: 

A - SPECIFICATIONS 

Cartridge case, jacket and cap brass w i l l nave the following 

cornposition 
copper from 68 to 72 % 
lead 0.07 % max 
iron 0.05 % max 
impurities t o t a l 0.15 % max 
zinc balance 

Slug lead w i l l be a hardened cere lead containing about: 

lead from 98 to 100 % 
antimony from 0 to 2 % 

Propellent powder 

a) The powder w i l l be a smokeless powder, i t s basic elements w i l l be 
Nitrocellulose, Nitroglycerin, Diphenylamine or Centralite and w i l l 
be treated s u p e r f i c i a l l y with DNT or graphite. . . . . 
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b) Chemical Physical data: 

Moisture and volatiles . 0,80 + 1,25 % 
Ashes 0,60 max % 
Dust and foreign material not in excess of 10 % 

c) Stab i l i c y : 

Keat test 

Temperature 120° C 

Change metyl v i o l e t paper complete fading ... not less than 45 min. 
Explosion " " " 5 hrs. 

Art. ò - Primer 

The brass of the cap w i l l be of the same composition of the case 
( a r t . 3) 
The primer w i l l be the two h.oles Berdan type. 

a) The caps w i l l be lacquered. 

The priming mixture w i l l be SUR, non mercurie, non corrosive, non 
erosive mixture. 
The test w i l l be made on the priming mixture ir. crder to prove the 
absence of mercjry salts and chlorate and chloride. 

b) S e n s i t i v i t y : A test w i l l be conducted to ascertain the s e n s i t i v i t y 
of the caps primed i n the cases. 
A quantity of 50 primed cases w i l l be tested with a drop test 
rrtct c h i n 6 * 

Weight of drop mass 0,055 kg. '. 2oz.) 
Height of drop 305 mm (12 inches) 
Height of drop 76 mm ( 3 inches) 

A l i of the 25 primers shall f i r e , tested at a 305 mm (12 inches) 
drop height. 
None of the 25 primers shall f i r e , tested at a 76 mm 3 inches) drop 
height. 
The test w i l l be made on the primed cases disassembled from the 
cartridges of the l o t . 

c) Practical test w i l l be made to prove the inoxidabi1ity to be 
accomplished on an iron piate, previously cleaned and degreased, 
on which were f i r e d the produets of f i r e d priming mixtures' 
combustion, and successively exposed to 48 "nours i n a climatic 
room at 22° C of temperature ar.d 85% of r e l a t i v e numidity . No 
oxioation and corrosion are to be revealed on the f i r e d piate a f t e r 
these treatments. 
The test w i l l be made on 10 primers. 

->«<• ?6 
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B - INSP5CTI0NS 

Art. 7 - Cartricige dimensions w i l l correspond to Fiocchi drawing 
No. 34310/1EI0 Rev. 11.9.78. 
For each l o t presented w i l l be inspected 500 complete cartridges. 

a) Gauging is performer on the complete cartridge as follows: 

Cartrldge: 

1) bullet diam 9,03 - 0.03 mm 
2) rim diam ; 9,96 - 0.20 mm 
3) t o t a l length 28,85 + 0.50 - 0.30 mm 
4) neck diam 9,52 +0.12 mm 
5) depth primer 0.10 + 0.05 - 0.05 mm 
5) gauging die ... with .. head dia. .. 10.00 ) 

and case length ... 19.15 { 

b) Visual defects of the complete cartridge s h a l l be specified i n the 
following: 

1) corroded or stained 
2) scaly metal case or b u l l e t 
3) s p l i t case or envelope 
4) loose b u l l e t 
5) no primer or cocked primer 
6) inverted or doublé primer 

When a cartridge does not answer the gauging and visual i t has to 
be set apart and has to be f i r e d from a weapon i n a very good 
condition, to which i t might cause trcuble. 
I f no trouble results the l o t i s accepted. 

I f trouble results the counter-proof w i l l be made ( a r t . 2). 
I f no trouble results the l o t is accepted. 
I f trouble results again the l o t w i l l be rejected to the Factory 
either for repair i f possible, or for sorting and gauging again. 

C - T E S T S 

Art. 8 - From the presented l o t s w i l l be tested 602 cartridges of each l o t 
as follows: 

a) Accuracy: a test is ccnducted by f i r i n g 53 rounds t o t a l through a 
k r a f t paper target at a distance of 45,5 meters in a special test 
accuracy weapon. 
To assure that the test weapon i s correctly sighted on the target, 
but in any event tnree (3) cartridges shall be f i r e d to warm and 
foul the weapon. 
Fi ve series of ten (10.) cartridges each shall then be fi r e d shot 
a f t e r shot i n even sequence. 

' " 3 7 " a v e r a g e " o f t h e " m e a n radius" for a l i series does not exceed 
55 mm (millimeters). 
The weapon used in t h i s test must have a new barrel or in a very 
good condition. 
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b) Bullet pulì: load required to separate the b u l l e t from the 
cartridge case: figure 16 kg. minimum - each No. 20 cartridges 
tested. 

c) Functioning and casualty: for checking cartridges functioning 
i n the weapon, 370 rounds are f i r e d in d i f f e r e n t Beretta 9mm 
Submachine Gun M4 and Pistol M51. 
The weapons shouid funetion correctly with ammunition. 
I f incident occurs during f i r i n g i t w i l l be ascertained whether 
they are due to the weapon or to the cartridges. 
The weapons w i l l be furnished by the supplier. 

d) 20 cartridges w i l l be f i r e d i n the water reservoir and the b u l l e t s 
of these f i r e d cartridges are recovered and examined. 

e) 20 cartridges w i l l be f i r e d through a k r a f t paper target at a 
distance of 50 meters and the resultant holes w i l l be round and 
c i r c u l a r . 

f ) Hangfire: the cartridges must f i r e with r e g u l a r i t y and be free from 
hangfire. Cartridges w i l l be deemed to show hangfire i f the 
vari'ation i n the period which elapses from the time the s t r i k e r h i t s 
the cap to the emergence of the b u l l e t from the muzzle, as measured 
by a chronograph or other suitable means, exceeds three thousands 

of a second. 

g) Mercury craking: 30 rounds are selected. Then the assembleò 
cartridges are pickled i n a n i t r i c acid solution ( 5 % ) , rinsed i n 
water, submerged for 15 minutes i n a solution of 1% of mercurous 
n i t r a t e ; rinsed in water and examined for cracks and s p l i t s a f t e r 
30 minutes. No more than 10% w i l l be permitted f o r minor cracks. 

h) Weight and powder loads: the test w i l l be made on 25 cartridges 

of each l o t . The weight (P) w i l l be previously communicated to the 
Commission. A l i '.veights must be between P + 0,025 grams. 

i ) The chamber-pressure w i l l be taken by means of an apparatus 
(drwg. 35313/5CII) provided with a copper crusher with a l i g h t 
piston type, of 3,91 mm dia. 
The round w i l l be held at a Constant temperature at 21° C + 1 f o r at 
least four hours before f i r i n g . 
From each l o t presented 2 series of i l rounds w i l l be f i r e d . 
The most unfavourable round of each series w i l l be eliminated. 
The average chamber pressure of the remaining 10 rounds does not 
exceed 2450 bar and a single round 2850 bar. 

1) Velocity: the strumentai velocity w i l l be taken at 16,5 meters of 
the muzzle of a normal -weapon or special apparatus with new barrel 
of 200 mm length. 
The rounds v.'ill be held at Constant temperature of 21° C + 1 for at 
least four hours before f i r i n g . 
The weapon w i l l be cleaned and f i r e d once before each series, 2 
series of 11 rounds from each l o t w i l l be f i r e d . 
The most unfavourable round of each series w i l l be eliminated. 
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The average velocity (V16.5) of the remaining 10 rounds w i l l be 
included from: 370 to 400 m/sec. 
The dispersion in a series does not exceed 30 m/sec. 

m) Waterproofness: 20 cartridges are selected and submerged under 
50 mm of water for 24 hours at room temperature. 
Then the 20 cartridges are f i r e d in a normal Cai. 9mm Submachine 
Gun or Auto P i s t o l . 

A l i rounds w i l l give a correct and regular functioning of the 
weapon. 

a) 50 complete cartridges are f i t t e d i n a carton-drawing No. 
10798/1E I I I Rev. 18.4.55. 

c) 10 parcels are f i t t e d i n a wooden box inner lined with tar paper 
(drwg. 33957-B/1EIII) Rev. 26.7.78. 

Each wooden box contains 2.500 complete cartridges. 

Art . 9 - Packaging 

b) 5 cartons are f i t t e d i n a polyethylene parcel. 

d) Net weight 31 kg. - gross weight 34 kg./each box 
Dimensions: 616x194x139 millimeters. 

T H E END 
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S U M M A R Y 0 F 

S p e c i f i c a t i o n s and C h a r a c t e r i s t i c s 

1 Cai. 9mm PARABELLUM - Cat M° 70-9380 

2 - A r t . 2 b) N° 34810/1EI-Rev.ll.09.78 

3 M° 500.000 + 200.000 

A) SPECIFICATIONS 

4 - A r t . 3 - 68 to 72 

5 . . % 0.07 max 

6 . . % 0.05 " 

7 i m p u r i t i e s t o t a l % 0.15 " 

3 baiance 

9 - A r t . 4 — a) . . * 68 t o 72 ( a r t . 4 copper 

10 b) . . % 98/2 -

11 - Art. 6 — a) 68 t o 72 copper ( a r t . 4) 

12 b* 0.055 (2 onces) 

13 305 (12 inches) 

14 height of drop ( m i s f i r e ) . • * mm 76 ( 3 inches) 

B) INSPECTIONS 

15 - A r t . ~7 — 34810/lEI-Rev.11.09.78 

16 a) 28,85 + 0.50 - 0 .30 

17 9.64 max 

18 9.96 - 0.20 

19 0.10 + 0.05 - 0.05 

20 G0 

C) T- E S T S 

21 - Art. 8 - a) 45,50 

22 55 

23 b) 16 minimum 

24 c ) Subgun M4 - P i s t o l M 51 

25 h) • • S P + 0.025 grams 

26 i ) 35313/5CII 

27 Pressure max -average/singl e. bar 2450/2850 

28 1) V e l o c i t y ( b a r r e l length) mm 200 

29 V 16,5 370 t o 400 

- A r t . 9 - Packing 

30 a) 50 

31 b) 250 

32 c) 2500 

33 616x194x139 

34 •• kg 34 

35 • • kg 31 

_ j 11 i i . ^ Q 
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Laccatura interna 
\vernice bituminósa 

ti-.'.»?. 

L . J3.es tifò. 

Laccatura visibile 
vernice gommalacca 
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S C H 

CAPITOLATO TECNICO UNIFICATO 

per la fornitura di. 

cartucce a pallottola ordinaria cai. 9 mod. 38 

per moschetto automatico 

(approvato dal Ministero Difésa ^&.~&.rr . . ì i i / .£~ ) 
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S C H E M A 

CAPITOLATO TECNICO UNIFICATO 

per la fornitura di 

cartucce a pallottola ordinaria cai, 9 mod. 38 

per moschetto automatico 

(approvato dal Ministero Difesa ) 
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DIREZIONE SERVIZIO TECNICO ARTIGLIERIA 
I I REPARTO 

UPP. ARMI CONVEHZIONALI K»aa 20.2.1962 

P r « t . N . I I / 2 H 2 0 / V bis 
j 
i 

i 
j A l PIROTECNICO ESERCITO 
ì CAP V A 
/ Risposta a l fogli» 1589 del 31.1.1962 

OGGETTO: Capitolati teonioi cartucce oal. 9/34 e cai.9/38, 

In attesa dell'approvazione de f i n i t i v a , BÌ 

autorizza codesto stabilimento a porre a base de­

g l i eventuali f u t u r i approwigionaaenti d i cartuc. 

ce in oggetto, i Capitolati U n i f i c a t i . -

d 1ordine 

I L CAPO DEL I I REPARTO 
P/to (Magg.Gen.S.Te.A. - R.Boragine) 

' F.C.C. 
PERITO TECNICO DIS.PRINC. 
j (DotA. F.Capuano) 

8 
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C.T.U. Cai. 9/38 

C O N D I Z I O N I G B N B B A L I 

1) I l collaudo avrà ltìogo negli stabilimenti del forni= 
toré ,a cura di una commissione appositamente delegata dall'En= 
te militare appaltante. 

2) I l fornitore metterà a disposizione della commi9si0= 
ne di collaudo: 

,;(•• 
- dttflKPsvEfce j i i strumenti verificatori (e_mei^o—«he—-sia-d-iversa= 

mente^di^p© st o~ nelle-eìausaì e' 'cont-rat^ruai-i ) ; 
- 1 ̂ attrezzatura completa occorrente per l'esecuzione dei con= 

t r o l l i prescritti dal 0agito!afro ; 

-^ìn^locale , debitamente arredato, ad uso d'ufficio; 

- ùsC^locale adatto per lo svolgimento di tutte le operazioni 
di collaudo oculare e dimensionale; 

- magazzino idoneo a l la conservazione delle armi; 

- uxLsmagazzino per la conservazione delle cartucce in collaudo 
éa \ in attesa di collaudo; 

- un f̂nagazzino polveri; 

- un poligono di tiro; t / c j» .̂--' 

- l'attrezzatura necessaria per l'esecuzione dei controlli ba= 
l i s t i c i ; 

- un laboratorio chimico per l'esecuzione delle analis i . 

Le serie di strumenti verif icatori , a fornitura espia 
tata,passanòyin proprietà all'Amm/ne Militare (a meno che non 
sia diversamente stabilito dalle clausole amm/ve del contratto) 

Jlf) Le armi da impiegare per prove interne, di, la.voxazio= 
pe>^ar_eomo~e« îxto"-al"l'»-'-d-it-ta-,~---in consegna-riduci aria , ^ da-11.! Am= 
ministra alone Mi-l-itaf'e, nella quantità strettamente necessaria 
ialine seduzione-dalle prove che interessano i controlli specifi 
c i della fornitura oggetto del contratto. 

.Verrà addebitato alla-jiitta l,!importo corrispondente 
a l maggior„costo^d'élle armi speciali (armi per prove..di. giustez 
za', ^r ,e?e l s ioneve loc i tà , e£c-)' ed alla^degradazione de*lle armi 
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ordinarie. 

Cai. 9/38 I I 

3 Jf) I delegati dell'Amm/ne Militare hanno la faco l tà di 
controllare, nelle officine, tutte le operazioni delle" lavora 

^ioni ed i l funzionamento delle installazioni ed attrezzature 
impiegate per l'esecuzione della fornitura. 

5) I l collaudo decisivo deve intendersi quello fatto a 
cartucce incassatej^Be^tt» collaudo-è preceduto- dai- e*nfrgo4jri~ 
Barj&±aÌl^eJL^~'i>r^o^ 
I4a;©^e^tazAoiM~d4&le^^4ratf*e-^ 
diMxollaudOH?**^*!^ 
cettaalone-dei^manufa**^ 
à e ^ n i ^ v o ^ e g i - ì «st e ssi'>*^ 
v*b*^Ji^tttoj»^~alì^ 
vj»raai^onv. 

„ -^li^^^a^^n1eX--par-tdJfc olari^gaile pra acri zio 
*.?̂ dê -,pXjB8̂ enTe ^apitóletfó e/disegnjy&lleg'atd potjan 
^apportate j/in^óocordp fra/Le,,parti/contraenti', sol-

-v^§/apmroyate ^a^L'Isp^tt'orato^dell'Arma di Artiglieria 
- wepftrto slsPe'.A.-t' 

v V 

•••\,\... •...••.«. •>. 
60 
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Cai. 9/3S 

P A R T E 

CARTUCCE A PALLOTTOLA CALIBRO 9/38 PER MOSCHETTO AUTOMATICO 

La cartuccia deve corrispondere al disegno E 93b35. 

Costituiscono la cartuccia: 

- un bossolo, disegno E 93b35/L Sulla superficie esterna de: 
fondello sono impresse le iniziali della ditta costruttrice, 
l'indicazione "9 M 38" e, diametralmente opposto, l'anno di 
fabbricazione, limitatamente alle ultime 3 cifre; 

- una cassula, disegno E 93b35/b; Ì/C -, • 

- una pallottola, disegno E 93b35a; ' 
* 

- una c a r i c a c i lancio costituita da baliatite, al 50̂ -, grafi ta­
ta , in dischetti 0 in piastrelle. 

E ' prescritta la lacoatura, con vernice alla gomma lac­

ca, del fondello del bossolo in corrispondenza dell'orlo del 

portacassula; la superficie di contatto tra bossolo e pallotto 

l a verrà verniciata con vernice asfaltica impermeabilizzante. 

E ' , inoltre, prescritto per i bossoli ultimati di lavo­

razione i l trattamento finale di normalizzazione, come indica 

to nel relativo disegno. 

^ J L ^ ^ , , ^ ._!»••• ••-"•J^IU ij^l J ^ ' ~ J ^ -TfiftiTî f- T^) 1 -̂-' —••«••'••' 

;PIA^ÌWAr-POié^^ARródE/PB»^ 

i~7 7 7 / ^7 "77 ~~r":' 
ì liève corrispondere al disegnò' E 93,bÌ6/ 

,' 1 • / / / ' ' / 

E ' ricavata da lamiera di Acciaio ai carbonio'ovvero dà. 
/ ' .• .-' • / $ • y 

lamiera di ottone OT 65/UNI 2012, Se al lest ita in acciaio, de 
ve /èssere protetta dali'arrugginimento^ 

• : / / . ' / •• • ' ' / 
./,. . Contiene n° 10 cartucce. / 

/ • / / -PARTE f.j* / / / / 11 • . •* • s 
;' • .:- -V / 

// — "-•;rT¥"prri'/&'()'"r • /•••"""* 
Imballaggio tipo Esercito 

~~f T _ 
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/ 
/ \ 

1 J ~ Pacchetto ' ' i cartucce per cor, P9:àonai..civto cor: p i a s t r i ne poi^ 
ta cartucce . / 

' Costituzione pa-vc! .r> l; to . I l p a oc Piatto contiene n 9 

20 cartucce, d i s t r i b u i t e .••>-. due p i inor ine ed è coa t i tu i t o 
de ur. invogl io d i cartoncino uso cuoio, c e l l o spassore d i 
.•a/u.. 0,5 + o, i cor»i*or::ie a l dise^iO 2 96 q 32; 32 /1 ; 3;;/2. 

Conia ai on arr. er. Lo del pacche t fr o . Preparato i l pacchet­
to con i l coperchio solleva Lo, v i s i introducono i due ca­
r i c a t o r i co Mi-: le t i ài cartucce risi, modo i n d i ciato dal d ise­
gno . Si abbassa i l coperò: io porter.do a contat to la lins;ue_t 
ta l i b e r a d i questo con l ' a l t r a l ingue t t a srjotventis de l l a 
tentata corrispondente, f i ssandolo , qu ind i , con punto i^etal 
l i e o che serve a chiudere i l pacchetto e a comporre i'appen 
dice per l ' aper tura a strappo del pacchetto sto suo. 

La dimeni i o n i del pacchetto ul t imato nonché l a fonr.az 
ne e le i ser i- . ioni stampate r i su l t ano dal disegno /Q3b4 1 . \ 

\ 

2 . -• Pacchetto d i cartucce per confezionamento senza p ias t r ine 
porta cartucce. 

Costituzione del pacchetto. I l pacchetto contiene n ù 

50 cartucce ed ò c o s t i t u i t o da un i n v o g l i o , d i cartoncino 
cuoio de l lo spessore d i . 0,8 • 1 , conforme al disegno 
=96q33; 33/1; 33/2. 

Confezionamento del pacchetto. Preparato i l pacchetto 
con i l coperei.io solleva t o , v i s i introducono le 50 ccrtuece 
disponendole alternativamente, una con l a pai 1/1 a in a l to e 
una con l a p a l i / l a in bauso. 

Si abbassa i l coperchio portando a contatto l a l i ngue l 
te l i be r a d i questo con l ' a l t r a l i n g u e t t a sporgente I e l l a 
t e s ta ta corrispondente o f i ssandolo , qu ind i , con punto ;ae= 
t a l l i c o , che serve a chiudere i l pacchetto e a comporrò la 
appendice per l ' aper tura a strappo del pacchetto stesso. 

Le dimensioni del pacchetto ul t imato nonché l a fonua-
r.ione e le i s c r i z i o n i stai?.nate r i su l t ano dal d i s e r ò ì93h4 2 

3 • - Ir:, he 11 a r >_;;io ir. t s rn o 
r A seconda d i quanto specii'icar.-ionte previs to dal c / t to^ 

po t r i . essere co st i t a i to da ( f j f m i r m ^ - r r " r r e t a l "l- i e a "Ovvero-- da' 
certa catramata e sacchetti d i po l i e t i l ene . 



C . T . U . Ca i . 9/38 

\ 

,à) Controcassa d i zinco o d i banda piombata o d i l a t t a per 
I pacchet t i d i cartucce. 

Dove rispondere ai disegni E96q36/e; 36/15; 36/16; 
3 6 / f ; 36/17; 36/19; 36/20; 36/21; 36/22. 

E' d i zinco9 d i banda piombata o d i l a t t a r i spe t t iva^ : 
mente del lo spessore d i mm.0,58 0,02 - corrispondente 
a l n°11 commerciale - mm.0,4 + o705 e mm.0,375 - cor r i= 
spondente a l l a misura commerciale I X . 

I l fondo e i due f i a n c h i possono essere r i c a v a t i anche 
da una sola lamiera. E* consentito 1/impiego d i contro= 
casse con l e testate aggraffate ai f i a n c h i ed avent i g l i 
s p i g o l i r i n f o r z a t i da squadrette saldate oppure uni te 
con bordo sovrapposto. 

I l coperchio è formato da due p a r t i , una f i s s a e l ' a l = 
t r a a p r i b i l e , uni te mediante saldature; l a parte apr ib i= 
l e , l a p iù lunga, è provvis ta d i maniglia d i f e r r o piom= 
bato 0 zincato per l ' a p e r t u r a a strappo ed è munita d i 
un f o r o , i n corrispondenza del quale è saldata una bocco 
l a f i l e t t a t a d i f e r r o (del diametro esterno d i mm.20) 
per l ' a t t acco de l la pompa per l a prova d i chiusura erme= 
t i c a , a pressione d ' a r i a , de l la controcassa stessa. 

I l foro del la boccola suddetta, dopo l a prova d i erme= 
t i c i t à , viene chiuso mediante saldatura del disco d i lal= 
mi era d i zinco o d i banda piombata o d i l a t t a , del diam e 
t r o d i mm.30. 

Le controcasse ed i coperchi devono essere v e r n i c i a t i 
esternamente ed internamente con vernice ad o l i o oppure 
vernice s in te t i ca od a l l a n i t r o c e l l u l o s a d i ot t ima qua= 
l i t à commerciale, d i color " k a k i - o l i v a " ad eccezione 
de i bo rd i , ove dovrà essere eseguita l a saldatura del 
coperchio del la controcassa. 

La saldatura delle var ie p a r t i c o s t i t u e n t i l a contro= 
cassa propriamente de t ta , nonché del le due p a r t i del co 
perchio, deve essere eseguita a mezzo d i lega saldante, 

^ l a cui composizione è l a sc ia ta a l l ' a r b i t r i o de l f o r n i t o , 
\ r e , purché questi garantisca, o l t r e l ' e r m e t i c i t à del la 
\ saldatura stessa, l 'assenza d i sostanze ac ide . 

A prove d i collaudo ul t imate (collaudo de l le cartucce 
incassate) i l fo ro de l l a boccola v e r r à chiuso mediante 
saldatura dolce de l disco d i cu i i nnanz i . j 

Dopo l ' e s i t o favorevole del collaudo, devono essere,' 
v e r n i c i a t e , con uno dei t i p i d i vernice innanzi special 

y c a t i , sia l a zona d i contat to t r a coperchio e controclas 
\sa, sia i l dischetto d i chiusura e l a zona c i rco la re ; 
adiacente al dischetto stesso. 

• • • • 63 y — : 'JL^-L . 

\ 
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Cai . 9/38 4 

La pi-ovo d i e m e t i c i ' ^ deve eseguirsi BU t u t t e le 
\ 

co: 
irocasse dopo i l loro rie;.rp inerito e con coperchio salda­
to . 

Carta catramata o sacchetti d i p o l i e t i l e n e . 

Nei casi in cu i non sia p resc r i t t o l ' i ^ p i e ^ o del la 
controcassa d i lamiera, 1'imballaggio In te rno v e r r à 80= 
s t i t u i t o da du9 s t r i sce d i carta catramata, che s ' inoro 
ciano sul fondo-delia cassa, come ind ica to dal disegno 
n ° l 7 , ed opportunamente r ipiegate e sovrapposto in modo 
che i l piano superiore dei pacchetti d i cartucce r i s u l t i 
couplet adente coperto. 1 

Ogni gruppo d i r.°5 pacchet t i , tenuto assieme a mezzo 
d i una s t r i s c i a d i carta gommata, s a r ò , a sua vo lùa , c-n 
tenuto i n sacchetto di p o l i e t i l e n e , saldato a chiusura 
st agna. 

I r e q u i s i t i a cu i devono rispondere la carta catramata 
ed i sacchetti d i po l i e t i l ene sono r i p o r t a t i ne l l a parte 
4*. 

4 . - Ca3sa per pacchi d i cartucce. 

Dove rispondere al disegno E96q3&/a. 

E': a l l e s t i t a i n abete di seconda q u a l i t à o in pioppo 
di ottima q u a l i t à , in tavole ben pial late e scevre da d i ­
f e t t i che incidano aul l 'e f f ic ienza dell'imballaggio stesso 

Le caratteristiche del .legnaie sono quelle riportate 
nel fascicolo n°1 - pag.52 del bollettino "usi e consuetu= 
dini cO;;i:;ierciali" della Cairi era di Commercio, Indus^-ia e 

t Agricoltura di Itilano, Più precisamente le" tavole di secon­
da qua l i tà devono essere sane, con tolleranza di nodi non 
v i z i o s i , di chiavi in numero non eccessivo, di leggere oven 
trature e strisce di rosato senza spacca ture. L'umidità non 
deve superare i l 12#. 

E* tollerato che s ia i l coperchio che i l fondo siano 
a l l e s t i t i i n due pezzi, purché ca let tat i a coda di rondine 
ed i n c o l l a t i , e sempreohè i l pezzo di larghezza minore non 
ala inferiore a cm.10. La giuntura del coperchio e del fon 
do non debbono trovarsi in .posiziono tale da venire ad i n ­
teressare le v i t i di fissaggio del coperchio e del fondo 
sul le relative testate. 

Etichet te color/arariciony per casse ( d i s . 
/ 29 ; /30; / 3 l ; , 

•• i . 
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Le casse devono portare l e e l ichevt j ..or toeleucate, 
r;: uni ta delle, d i c i t u r e e dei b o l l i p r e s c r i t t i . 

1) Et ichet ta tr iangolare indicante i l contenuto de l la C3s_ 
sa, conforme al disegno n°E96q36 - pa r t i co la re 27|28^2< 
i n c o l l a t a sulla f ianca ta e sul coperchio de l la contro­
cassa nel la posizione indicata dal disegno stesso. 

2) Et ichet ta re t tunrolare indicante la categoria de l l ' e sp io 
s ivo , conforme al disegno ntS!96q36- par t ico lare 31 , 
applicata sulla stessa tes ta ta de l l a cassa, a l disot to 
del tassel lo di legno. 

3) Et ichet ta ret tangolare, conJPffrran a l ' ^ u r ^ é ^ o n° E96q36 
- particolare 32,- con la-^dicitura "dal Pirotecnico Ese,[ 
cito Gapuà" o similare^lda precisarsi per ogni singola T 
fornitura) applicata sul la facc ia interna del coperchio, 
a l cèntro. 

Le etichette dovranno essere applicate con oolla con-* 
tenente sostanze velenose per i topi. 

Imballaggio tipo Aaron avi t ica 

1 • - Pacchetto d i cartucce per confezionamento senza piastr ine 
porta-cartucca. 

Costituzione del pacchetto. Uguale a quel la del pac_ 
chetto per l ' E s e r c i t o . 

Forma sione del pacchetto. Analoga a quella del pac­
chetto de l l 'Ese rc i to ad eccezione del le d i c i t u r e stampate 

, che r i su l t ano dal disegno 
Ogni gruppo d i 5 pacchet t i , sa rà contenuto i n sacchet, 

t i d i po l i e t i l ene coise spec i f ica to a pagina 4 - paragrafo 
b ) . 

2. - Casse d i legno ver pacchetti d i cartucce. 

Analoga a quella de l l a cassa per l ' e s e r c i t o ad eccezic, 
ne del coperchio che dovrì-. essere f i s s a t o a l l a cassa mediai 
te due cerniere e due d i s p o s i t i v i d i chiusura a leva anzi--
che mediante v i t i . 

3. - Et ichet to color arancione, per casse . Analoghe a quelle 
per l ' e s e r c i t o . 
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li.i.ball Ut.';,io tipo L.arlr.0 t 

\ 

f % ~ Pacchetto ca.-.Lu.cce por •. ov/.'v^i o\.aw.(\-..':. o f:Oj pip ;•'• .3 ^ 
^/ portacartucce 

/ Costituzione ùol -..aoc! eJJ^o. Usuala :i : uà I l a rie! pao- \ 
/ chetto per l ' E s e r c i t o . \ 

ror;:.asior.o agi pacchet to . Analoga a quella doi pac» 
chet";o per l 'Ese rc i to ad ecceaione delle d i c i t u r e ! . ; . at;e 
che r i su l t ano dal disegno 

2 • - Pacchetto d i cartucce per cor, t'ezienaùtuUOq sen^a piont r i ne 
portacartucce 

Costituzione del pacchetto. 'Jfuale s quella del pac* 
eh. et to per l ' E se re i Lo. 

/ori-azione del pacchetto. Analoga a quella del pac= 
chetto per l 'Ese rc i t o ad eccezione dol io d i c i t u r e ataxpate 
che• r i su l tano dal disegno 

\ Ogni gruppo d i cinque pacchet t i , sar\ contenuto in 
\ sacchet t i d i po l i e t i l ene corae specif ica to a pagina 4 - pararra-
\^ f o b ) . ' " / 

i t r o cassa d i vàlico 0 di banda oiOh-ibata o d i l s t t a - ? « r f r p»-.c 
,- c h e t t i d i cartucce.ovvero confezionamento con carta ca t ra -

1 

I 

I 
mata e sacchetti di polietilene. 

Analoghi a quell i prescr i t t i per l ' E s e r c i t o . 
4 . - Cassa per pacchi d i cartucce. 

Uguale a quella della, cassa per l ' E s e r c i t o . 

5, - Et ichet te color arancione por casse. Analoghe a quelle per/ 
\ l ' E s e r c i t o . / 
\ / 

P A R T E 4" 

CARATTERISTICHE DICI INTERI ALI PRISC IP ALI OCCORRE*: TI PZìi L'«ylL^ = 
3TMKT0 3ELLE CAR'JMCCS E SSLiiTÌVS : .OD/J-TTA ' Dì COLLII 3)0 

Le prove sui ma te r i a l i e sui m e t a l l i verrat.no nor.-.al-
tr.ente f a t t o ogni qualvolta viene impiegata una nuova p a r t i t a , t 
però i n f a c o l t à de l la copor.i spione d i collaudo esc ru i r l c quando 
l o creda opportuno. • 
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1«) Ottone in bandella per bossoli 

a) Composizione chimica 

- rame .^_68JL50._*.JM|50JÉ 
- zinco differenza 
- impurità totali tollerate 0,150 jC 

Fra le impurità, entro i l limite complessivo massimo indica 
to del 0,150^, 
, i l piombo non deve superare i l 0,070 # 
. i l ferro " * » 0,050 j£ 
. il bismuto " " " » 0,006 $> 
. i l mercurio " •• " " 0,0001* 

La composizione dovrà risultare da apposita analisi chimica. 

-ggQgSrx^ -dalle-bandelle *c0* 
statuenti la partita in collaudo, non meno di 60 g .̂ di ̂ trucio 
li,chVsfli mescoleranno, accuratamente, per formare un̂ campione 
omogeneoĵ da distribuire in 3 alborelle, portantini* suggelli 

J della commissione a dell 
P I I contenuto della 1 

della ditta. 
albero I l a servirà^per 1* analisi chi 

mica da e seguirsXjpresso lo stabilimento 'della ditta assuntrlce 
I l contenute deW.a 2* alborella servirà per l 'anal is i chi 

mica da eseguirei prèsso l'Ente Militare appaltante. 
La 3* alborella vertò consfrvata presso l'Ente appaltante 

e servirà in caso di contestazioni. 
Si eseguirà l'arialiai/chimica con i l metodo elettrolitico 

secondo le norme di cui'ali 'articolo 3 6 - Parte 7*. 

Se l a quantità^di rame, zi ne o\ s piombo e materie estranee, 
contenute nella ̂ g a , non sono nei l imit i s tab i l i t i , la par­
t i t a sarà dichiarata di r i f iuto . \ 

o) Esame miorosoopico - Su campioni pre le vat i d e i l e bandelle in 
lavorazione saranno eseguiti esami microscopici""per^il con­

i l o della purezza ed uniformità della soluzione solida., e 
f-Hnu-fl ̂  BI j-dttì e'»i"di~T yamei » — — . . . . — . ^««MTw'a^ ,̂ 

2°) Ottone in lamiera sottile per rivestimento_pall/la 

Composizione chimica - Uguale a-quella dell'ottone per bossoli. 
Modalità di pollando - Analoghe a quelle dell'ottone per bossoli 

3 0 ) Ottone_in lamiera sottilejper cassule 

Composizione chimica - Uguale a quella dell'ottone per bossoli 
Modalità di collaudo - Analoghe a quelle dell'ottone per bossoli 
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4°) Ottone i a laralera sottile per piastrine portj.a'"car-\ 
tuoce "•• 

68 

Composlgione chimica - Dovrà rispondere alla composizione OT 65 
UNI 2012. 

Modalità di collaudo - Analoghe a quelle dell'ottone per bossoli. 

Bequisiti e composizione chimica della placcatura 
Dovrà essereNdi spessore uniforme e non inferiore al 

dello spessore della\amiera interna di acciaio,alla quale dovrà 
risultare bene aderent 

La composizione cnimica prescritta è: 
- rame elettrolitioo 90?É )^on una tolleranza di + 2?<> dei compo= 
- zinco " 10# ) nenti. ™ 

Non dovrà contenere più del 0,4# (zero virgola quattro per 
oento) di ferro «mangano se ed altre\ijnpurità • fra cui i l Fb non do 
vrà superare i l 0,45$. 

./• 
Analisi chimica^deIla placcatura - SaràXatta su campioni prele= 
vati da oiasouna partita di acciaio placcato destinato a l la lavo 
razione* Si-ricaveranno «mediante un raschietta da'me tal lo , complèti 
Bivamente§gr.9 di placcatura,avendo cura di asportare i soli atra 
t i superficiali,senza intaccare lo strato centrala di acciaio. 

/ Si mescoleranno acouratamente i t rùc io l i di tutti i sag, 
per. formare, un campione Omogeneo. 

Si eseguirà l 'anal i s i chimica col metodo elettro 
ajjlWfcJ^^ — 

6°) Piombo per pallottole 

Requisiti - Dev'essere puro. Saranno tollerate impurità compies-

\ 

sive fino allM# e,fra queste, non oltre i l 2 ° / 0 o
 f r a zolfo,anti 

moni© e arsenico. La sua densità non dev'essere inferiore a 11,35* 

Norme per l 'anal i s i chimica - I requisiti di cui sopra saranno ac 
certati mediante analisi chimica, da eseguirisi su nuclei di jdom 
bo prima della chiusura della pallottola oppure su campioni rica" 
vati da spiombatura delle pallottole, secondo le norme di cui al 
l 'articolo 3 - Parte 7*. 

/ Composizione e ..caratteristiche meccaniche (dati di massima) 

T' Carbonio 
- Manganese 
- Fosforo 
- Zolfo 

V 

= 0,2 % 
* 0,6 $> 

•m 0,05 £ 
= 0,05 * 

R » 40 • 50 Kg./mmq. 
Al i . = 15 - 20jS .(su barrette di lun^/ 
ghezza utile L = 11,3 z V . s . ) . 

• — 
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Collaudazlone: analisi chimica (indicativa) ; 

controllo caratteristiche tecnologiche. 
.1 

t'" 

8°) Alcool_etilico / 
/ 

R e q u i s i t i - L ' a l coo l e t i l i c o , per l a fabbricazione de l fulmina= 
to d i mercurio, dev'essere d i prima Q u a l i t à , l impido , perfe t ta= 
mente i n c o l o r e , d i odore e gusto gradevole, e segnare non meno 
d i 95° a l l ' a lcoolometro u f f i c i a l e /d i Tra i l e s a 15°, 56. Per l a 
correzione de l la temperatura s'impiegheranno le tavole u f f i c i a = 
l i i t a l i a n e (d i B r i x ) . / 

Dovrà avere una reazione neutra a l l a carta r e a t t i v a ; èva 
porato non dovrà lasciare alcun residuo. Deve essere bene re t t i_ 
f i c a t o , ossia deve avere solo q u a n t i t à t r a s c u r a b i l i d i p r o d o t t i 
d i t e s t a e coda, i n modo/che ne l saggio, col metodo del permana 
ganato, l a riduzione non avvenga i n ceno d i 15' . 

E' ammesso l ' impiego d i a lcool denaturato con sostanze 
che non-siano d i dan.no a l l a fabbricazione del f u lmina to . 

i 

Collaudazlone - Se ne r i s c o n t r e r à l a purezza, i l grado a l c o o l ! » 
co e i l t i t o l o j / c o n apposite a n a l i s i chimiche e f i s i c h e . 

I l podere riducente sarà determinato secondo i l procedi^ 
mento "Bar^bet" : i n cmc.50 d e l l ' a l c o o l da col laudare, a l l a tempe 
r a tu r a o rd ina r i a , s i aggiungono due cmc. d i soluzione d i perman= 
ganato potassico a l o , 2 ° / 0 0 (zero due per m i l l e ) ; i l tempo che 
l ' a l c o o l impiega per r idurre i l permanganato non dovrà essere i n 
f e r i o r e a i 15 ' . 

I p rodo t t i d i testa e d i coda saranno r i c e r c a t i co l reat 
t i V o "Godfroy" e c ioè introducendo i n un tubo d i saggio 8 cmc.di 
aXoool, 7 cmc. d i acido so l fo r i co ed una goccia d i benzina. 

Con questo rea t t ivo non si dovrà avere i n d i z i o che d i quan 
t i t à t r a s c u r a b i l i d i t a l i p r o d ò t t i . 

9 0 ) Ac ido _nitri co _p_er _1 a _f abbri_ca zlone _del _f ucraina to_di 
mercurio. ~ y' 

R e q u i s i t i - Deve essere tecnicamente puro e deve segnare a l l a 
temperatura d i 15°C.non meno d i ^ O 0 Bè al i 'aerometro d i Beaumé, 
corrispondente ad un peso speci f ico non minore d i 1,383.• 

Sono t o l l e r a t e soltanto tracce minime d i o s s i d i d i azoto 
e d i quals ias i a l t r o aci.dÒ. 

Collaud azione - La collauda zion e s i f a r à : • • • 
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a) ve r i f i cando se l a d e n s i t à ' e 15° corrisponde a quella r i c c i e 
st a ; 

b) accertando, mediante"' eccurata v i s i t a e con le opportune ana 
l i s i , se i c a r a t t ó r i f i s i c o - chimici corrispondono a quei=" 
l i sopra i n d i c a c i . Evaporato su p ias t r ine d i p l a t i n o , non 
deve lasciare alcun residuo; t r a t t a t o co l n i t r a t o d'argento 
e b a r i t e ,£r i i t ra to d i bario) non deve dare p r ec ip i t a t o o in= 
torbidintento . Deva conservarsi l impido quando sia t r a t t a t o 
con ^L'acido c l o r i d r i c o e con l ' a c ido s o l f o r i c o . 

1 0 ° ) Sol fu ro d i antimonio 

Deve esere ottenuto polverizzando finemente l a s t i b ina 
depurata. 

f.'on deve contenere acido s o l f o r i c o l i b e r o e so l fu ro d i 
arsenico; t r a t t a t o con acido c l o r i d r i c o non deve lasciare vn 
residuo insolubile^-superiore a l 0 , ° ; - . 

11°) Clorato di potassio 

Deve essere in p o l v e r e - c r i s t a l l i n a bianca, avere ur. T ; = 

to lo d i purezza non i n f e r i o r e a i 99/- e, r.-ovratutto, deva esso= 
re p r ivo d i cloruro e d i a l c a l i , che non covranr-o essere i ra­
s e n t i che i n tracce ifiipond era b i l i . j 

La pu rez^a -ve r rà determinata mediante a n a ì i - i chimica. ] 
t 
i 

12°) Fulminato di mercurio j 

Preparazione - I l metodo usato per l a fabbricazione dei fuli-d-^ 
nato è quello d i Chandeion c o d i f i c a t o , che consiste ne l lo SLCÌO 
g l i e r e grammi 250 d i mercurio a 45° in grammi 2.200 + 2.400 d i 
KN03 a 45° Beaumé; l a soluzione ottenuta viene t r a t t a t a i n 
a to r t a de l l a capac i t à d i l i t r i 30, con grammi 2.40C • 2.500 d i 
a l coo l e t i l i c o a 95° Gay-'Lussac. A reazione avvenuta, sul fon= 
do de l l a s tor ta s i depone i l fulminato d i mercurio che devo, 
successivamente, essere accuratamente lavato ed essiccato. 

Collaudazione - Verrà e f f e t t u a t a mediante prove al blocco d i 
T r a u z l , in ambiente a c i rca 20°C. 

Per l 'esecuzione del le prove vengono impiega t i : 
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un cil indro di Pb di priraa fusione, del/diametro e dell 'alte.: 
za di inm.60, a l cui centro e secondo l 'asse , viene praticato 
un foro del diametro di min.7 e de l la /profondi tà di mm.33; 

un disco di acciaio, dello stesso diametro del cilindro di 
Pb, che porta, in corrispondenza ..del proprio asse, un gambo, 
di diametro uguale a l foro del c i l indro e lungo 18 mm.,fora­
to per tutta la sua lunghezza^ terminante con un luminello 
porta-cassula. Inferiormente/' i l disco di acciaio porta un 
a i t i l o circolare tagliente .concentrico a l disco etesso. 

r * Per eseguire la collaudazione, s i colloca nella cavità de] 
ci l indro di Pb.,preventivamente pulito (per togliere eventua 
l i ' t r a c c e di ol io, residuo della lavorazione meccanica) un 
grammo di fulminato di/ mercurio prelevato dalla partita essid 
cata; quindi s i introduce nel foro stesso i l gambo del disco 
di acciaio ed, esercitando una conveniente pressione, s'inca 
stra l 'anello circolare nel piombo, mediante una staffa di 
ferro disposta sopra i l piano di una berta. Con detta staffa 
restano, c o s ì , solidamente unit i cil indro e disco. 

Mediante .,un a cassula applicata a l luminello, che sporge 
dal disco, si'''fa detonare i l fulminato, facendo cadere l a 
massa battente della berta. 

L'esplosione del fulminato avviene senza forte detona­
zione . 

Tolta la staffa dal c i l indro, s i v e r i f i c a i l volume del 
l a cavi/fcà prodotta, misurando l a quantità di acqua che può 
esservi contenuta. Se tale cav i tà è di almeno cmc. 16, i l fu i 
minato è da ritenersi di buone q u a l i t à e perciò accettabile. 

/ Fa anche parte della collaudazione lo esame median= 
'e microscopio ad ingrandimento di 30 *• 40 diametri, a l lo 

doopo di osservere se i l fulminato abbia cristal l izzczlona re 
/go iare , s ia esente da eccesso di pulviscolo, da grossi cri-"" 

^ s t a l l i geminati e, particolarmente, da mercurio metallico. 

Ve 

Misure di sicurezza - I dirigenti le fabbriche di fulminato e 
di cariche fulminanti devono scrupolosamente uniformarsi alle 
leggi e disposizioni che regolano la materia. 

13°) Gomma lacca 

Dovrà servire per la laccatura delle cassule ultimate e 
de l l 'or lo dei portacassula. Dev'essere depurata e non ...oscol.;ta 
con resine di altra qual i tà . 

tfarfe fornita in laminette. 
La purezza sarà determinata con anal is i chimica. 
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La densità delle soluzione alcoolica di t i-on.m a lacca, da 
applicare al le cassule ultimato, deve essere da 60° • 65° allo 
alcoolometro di Ga;/--Lussac, allo temperatura di 15° circ a . 

1 4° ) K e r c u r i o 

Requis i t i - Dev'essere di colore argenteo, con splendore metalli 
co vivissimo e privo di i.;aterie eterogenee. j 

Non deve lasciare tracce di imbrattar;,ento stille superficll 
con le quali viene a contatto, specialmente sul vetro e sulla | 
porcellana. 

Deve sciogl iersi completamente nell 'acido nitrico di luito; 
non dev'essere intaccato dall'acido c lor idr ico . 

A 15°C,,'àeve avere l a densi tà di 131560. 

Collaudazipne - Mediante anal is i chimica e fisica,saranno control^ 
l a t i i l -glrado di purezza e le altre qual i tà prescr i t te . 

15°) Vernice impermeabilizzante in soluzione 

Requis i t i . - Dovrà servire per-1 'impermeabilizzazione delle su-
p e r f i c i di contatto tra p a l l / l a e. bossolo. 

I l composto di vernice dovr' essere formato da a s f a l t i di 
alto grado, f u s i , mescolati e p l a s t i f i c a t i con composti adatti j 
e d i l u i t i con solventi v o l a t i l i . 

Dovrà esser-é' scevro da catrame di carbon fo s s i l e , da sol=i 
fo e da derivati dello zolfo. 

La t o s s i c i t à di ogni solvente usato non dovr-: essere maĝ  
giore di quello del tr ic loroet i lene. 

I l 'composto, inoltx*e, dovrà essere omogeneo, scorrevole, 
di colore v i s i b i l e . aderire facilmente sulle part i metalliche e 
non dovrà bruciare liberamente. 

/ Tempo di essiccazione: non più di 5 minuti; 
Te.:;po di conservazione ; 1 anno nelle condizioni di tempera 

tura che generalmente prevalgono in un normale deposito. 
Collaudazione - Secondo le modalità della specif ica IKIL-C-iy( 
applicabile per cartucce di tipo americano. 

16° ) Cartoncino_sc2lto_^ 

, Requisit i - Dovrà essere d'impasto fine ed omogeneo, ben compres 
so e pieghevole, ci l indrato, di superficie l i s c i a e di colore j 
giallognolo, senza f o r i , ripiegature, lacerature, bolle , rigon­
fiamenti , rugosi tà od a l t r i d i fe t t i di •• lavorazione , asciutto 
dello spessore uniforme di mm. 0 , 8 * 1 . 

J 
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Collaudazione - La collaudazione s i f a r ; : 

a) ve r i f i cando se i l cartoncino soddisfa a.! le condizioni ù * impa 
sto, essiccamento, colore, compressione e c i l i n d r a t u r a che 
per esso si richiedono; 

b) accertandosi a l dinamometro Ferraux ci.e l a ..iedia d i IO .-stri* 
sce «iarghe min. 50 e lunghe 'mi:-;.400-tagliate da a l t r e t t a n t i f o ­
g l i ne l senso della f i b r a , preventiva mente asciugate, r e s i ­
stano cadauna ad uno sforzo non minore d i Kg.90; 

1 

c) accertando i l grado d i u m i d i t à , su un certo numero d i 
f o g l i preventivamente pesati ed espost i , qu ind i , i n essicca­
t o i o a temperatura conveniente f i n o a costanza d i peso. Non 
dovranno v e r i f i c a r s i perdite d i peso super io r i a l l ' 8 £ . 

d) sottoponendo a prova pra t ica d i lavorazione a lcuni dei f o g l i 
d i cartone presi a caso da l la p a r t i t a , p e r accertarsi che i l 
cartone è atto a l l ' impiego cui è des t inato; 

e) ve r i f i cando i l peso d i un metro niadrato del cartoncino,che 
dovrà essere compreso t r a Kg.0,530 * 0,700. 

Qualora una delle prove d i cui sopra avesse esito negati , 
vo, s i r i f i u t e r à l ' i n t e r a p a r t i t a presentata a l col laudo. 

17°) Cartoncino scelto (ti^o- cuoio) PJ3£_£acchstti \ 

22_ì2ì1i2r2:H!!$!2222 \ 
R e q u i s i t i - Uguali « q u e l l i del cartoncino per panchetti d i cari v 

tucce per confezionamento senza p ias t r ino porta-cartucce ad ec­
cezione de l l o spessore che dovr?: essere d i min. 0,5 + 0 , 1 . 

I j Collaudazione - Analoga s quella per i l cartoncino de l lo spesso 

\ 

\ 

re 01 ;.iu ~Q, 9 ad eocezione: 
- de l valore medio del lo sforzo d i trazione che dovrJ; essere 

non i n f e r i o r e a Kg.55: 
- del peso per metro quadrato che non dovrà essere superiore a 

Kg. 0,400. 

18°) P i l o j a e t a l l i c o 

I l f i l o metal l ico , per 1 'aggraffatura del le testate e 
per chiudere i pacchett i , sarr d i diametro non i n f e r i o r e e ,n/:... 
0,60, ovvero p ia t to della stessa sezione. 

* » • . 

-.""i 73 
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I 9°) I:5Ìi2!iìl!3nQ_r)er_sac 
cartucce. 

1 

Dovrì essere t rasparente», sensia Tor i , piegature, lacer*= ! 
ture ed a l t r i d i f e t t i d i fahhricav.ione . 

Dovrà avere spessore un i forme di Ì .. 0, )5 . 

20°) Carte: colore J r r ^ e ^ r ' j -er e t iche t te J 

R e q u i s i t i - Deve essere bene asciut ta , d'impasto res is tente e c> 
l o re omogeneo, sen sa f o r i , macchio, piegature, l i cerature od 
t r i d i f e t t i d i fabbricazione. Dev'essere f a t t a a macchina a me::.-, 
sa c o l l a , deve presentare l a superf ic ie l i s c i a ; dev'essere d i 
spessore uniforme da v.u-.\. 0,10 * 0,12. 

I I peso per metro quadrato dev'essere comprèso t r s iTrsnanlj 
75 + 80. 

1 

Collaudazione - La collaudazione s i f a r à : 

a) ve r i f i cando se la carta soddisfa a l le condizioni d ' i...past,o, 
d i asciuttezza, d i colore, i nco l l a tu r a e se risponde a g l i a l ' 
t r i r e q u i s i t i sopra s p e c i f i c a t i ; 

b) accertandosi a l dinamometro Perraux c!ie 10 s t r i f j c e d i carta 
larghe mia.50 e lunghe mm. 250, t ag l i a t e da a l t r e t t a n t i f o g l i , ! 
preventivamente asc iuga t i , diano un valore medio d i sforzo al­
l a t razione non i n f e r i o r e a k g . 60; I 

c) sottoponendo a prova pra t ica d i lavorazione a lcuni f o g l i presi ' 
a caso, per accertars i che la carta è a t ta a l l ' impiego cui •? 
de st inata ; 

d) verificando i l grado di umidità su dieci fog l i preventive-
mente pesati ed esposti, quindi, in essiccatoio a temperatu­
ra conveniente fino a costanza di peso. Sarà to l lerata una 
perdita di peso (corrispondente ad una percentuale di umidi­
t à ) fino a l 6fo (se i per cento). 

Qualora una delle prove d i c u i sopra desse es i to negativo! 
s i r i f i u t e r à l ' i n t e r a p a r t i t a presentata al col laudo. 

21°) Casse per pacchetti d i cartucce 

Le casse per pacchetti d i cartucce vorranno collaudate 
accertandone l a rispondenza a i r e q u i s i t i r i p o r t e t i n-slla p?r= 
te 3*. . 

! daranno r i f i u t a t o quelle casse che: 

- non siano conformi a i r e ' - n i n i t i e a l l e dimensioni p r e sc r i t t e o ; 



t 
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o che presentino d i fe t t i di legnarne, come spaccature, nodi pas 
santi non bene aderenti alle fibre di legno, spaccati, marci 
e non bene unit i ; 

le cui maniglie e a l t r i r.ntorigli metal l ic i non corrispondano 
per q u a l i t à , dimensioni e grado di f in i tura a quel l i richie= 
s t i . 

22 0 ) Controca3se_dijzinco Oj3i _banda_£Ìombata_o_di 
ìSi iS-Ei l .E^Sci ìsIIt^dl^cartucce 

Le controcasse - di zinco o banda piombata o di lat ta 
saranno sottoposte ad esame oculare e controllo dimensionale 
per accertare la loro rispondenza al le tavole costruttive ed 
a i r e q u i s i t i r ipartat i nella parte y . Saranno r i f iu ta te qu^l= 
le che non risultino conformi al le dimensioni prescritte 
che presentino d i fe t t i di metallo, oppure, di lavorazione. 

Su tutte le controcasse, a l l 'a t to dell'imballaggio del 
le cartucce, s i procederà ad una prova di ermet ic i tà per acce 
t a r s i che lungo le connessioni non avvengano sfuggite di aria 

Tale prova sarà eseguita con le modalità sottoindicate 
per tutte le controcasse di ciascuna partita. <Jt 

A mezzo di una pompa s i in ie t ta ar ia nell ' interno della 
controcassa, senza toglierla dal la cassa di legno in cui è a l i 
logata, fino a che l a pressione abbia raggiunto 10 centesimi ! 
d i atmosfera, i l che s i constata mediante apposito manometro a 
mercurio. Nel caso in cui , a l cessare dell'azione del la pompa, 
i l manometro indicasse diminuzione di pressione - ciò che sta­
rebbe a dimostrare sfuggite di ar ia - l a controcassa difettosa 
dovrà essere rest i tuita a l la d i t ta per le opportune riparezio= 
n i . 

La prova deve ritenersi soddisfacente quando, una volta 
cessata l'azione della pompa, l a colonna di mercurio rimane 
stazionaria per una durata non inferiore ad 1 ' . 

Le controcasse riparate dovranno essere tutte ricollauda 
te come sopra detto. 

L ' a r i a iniettata nell' interno del la controcassa deve'es= 
sere priva di umidità. 

A tale scopo essa deve essere fatta preventivamente pas= 
sare attraverso un serbatoio contenente adeguato quantitativo 
di cloruro di calcio, il quale dev'essere ricambiato tutte lei 
volte che risulta saturo di umidità o, comunque, esaurito. >. : 

Subito dopo la ver i f i ca d e l l ' e r m e t i c i t à della controcaé 
sa, verrà saldato i l disco di lamiera di acciaio piombato o di 

.banda stagnata o lamiera zincata,per chiudere i l foro praticato 
\nel coperchio per l'accennata prova di e r m e t i c i t à . 

Le verifiche innanzi citate verranno eseguite a cura del 
l a d i t ta e a l l a presenza di un incaricato della commissioneydi 
collaudo dello stabilimento appaltante, anche per evitare ohe 

.r 
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abbiane"-* v e r i f i c a r t i framinisc>ijLJM<rft?rt'i d i p a r t i t e . 

!3°) Carta catramata 

Requisi i : ! - Dev'essere res is tente , bene a sc iu t t a , d'impasto o„.o 
| geneo, d i colore e spessore un i fo rmi e pr iva d i f o r i , macchie, 
j lacerature od al 'cr i d i f e t t i di fabbricazione. 

Lo spessore dovr.1; essere non i n t e r i o r e a mm.0,15 ed i l 
• peso d i un metro quadrato dovrà essere d i g r . 135 +_ 5' 
i Ilon deve contenere umidi tà superiore a l ; deve essere 
| ben catramata e ret inata dal la sola parse catramata, con f i lo t i c , 

c i ò a maglie da 5 + 6 mm. d i l a t o . 

I Collaudazione - La collaudazione c o n s i s t e r à : 

- nell 'esame oculare, per accertare le condizioni d'impasto, re_ 
cistenza, colore, spes.-.ore, peso e deg l i a l t r i r e q u i s i t i so­
pra s p e c i f i c a t i ; 

- ne l l a determinazioue de l grado d i asciuttezze, pesando un cer 
to quant i ta t ivo d i corta eati-emata ed esponendola, po i , in 6£ 
s icca to io , a l l e temperatura d i 40 + 4 5 ° C , .'."ino a costanza d i 
peso . 

La d i t t a a a:'; un t r i ce dovr-'. s o s t i t u i r e , a sue spese, l a 
carta catramata, rie le perdita i n peso sa rà superiore a l 3 / . Fo 
t r à essere t o l l e r a t a una umidi tà massimo del 5. • purchà la carta 
catramata soddis f i a tu t to le a l t r e cond iz ion i . 



C.T.U. Cai. 9/38 17 

P A R T E 5" 

NORME DI COLLAUDAZIONE DELLE CARTUCCE A PALLOTTOLA CAL. 9/M.38 

La faco l t à d i controllo lasciata ai tecnic i rappresen­
t a n t i l ' A . M . è piena ed i l l i m i t a t a e tocca ogni e qualsiasi 
part icolare del ciclo lavorat ivo. 

Le indicazioni che seguono non intendono designare un 
campo l imi t a t i vo a t a l i f a c o l t à , ma si propongono solo lo sco= 
po d i porre in r i l i e v o det tagl i esecutivi d i particolare inte= 
resse. 

I con t ro l l i degli spessori dei bossoli, delle cassule e 
delle p a l l / l e devono essere eseguiti anche nei t r a t t i ove i l 
disegno costruttivo non r iporta l a quota. Per t a l i t r a t t i le 
quote verranno calcolate tenendo conto di quelle esis tent i nel 
disegno. 

I I collaudo decisivo deve intendersi quello fa t to a car 
tucce incassate. Detto collaudo è preceduto dai con t ro l l i par^ 
z i a l i delle pr incipal i materie.prime e dei semilavorati. 

Le norme da osservare sono qv.eiie riportate nei par agra 
f i seguenti (oltre le prescrizioni riportate nella Parte 1*,2T 

3* e 4*): 
A) bossoli senza innesco; 
B) pa l lo t to le ; 
C) cassule vuote; 
D) cassule cariche; 

r —E)-piastr ine porta'carttrerce~p 
F) cartucce incassate. 

I l collaudo delle cartucce incassate ed i l controllo dei 
semilavorati (bossoli, cassule, p a l l / l e ) ver rà effet tuato per 
p a r t i t e . 

Ogni par t i ta (semilavorati e cartucce incassate) sarà, 
normalmente, costi tuita dalla produzione della giornata ed, in 
ogni caso, da non più d i 100.000 elementi. 

A) Bossoli senza lane eoo 
. aliquota da controllare: 1?S (uno per cento) della par t i ta 

presentata e non meno d i 1000; 

. verifiche da effettuare: 

a) v i s i t a oculare, verrà effet tuata su t u t t i i bossoli 
prelévafr~per7 
- accertare .l'esistenza dei f o r i vampa: qualora si tro 

/ / vasse anche un solo bossolo privo di f o r i vampa op= 
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pure con un solo foro vampa la partita verrà senz'al= 
tro restituita al la ditta per la r isce l ta; 

- eseminare le superfici dei bossoli le quali dovranno 
risultare ben definite, prive di sfogliature, ripie= 

' gature, rugosità, sfaldature, vaiolature, screpolatu 
re od altre irregolarità dovute a difetto di metallo 
o di lavorazione; 

- controllare le iscrizioni riportate sul piano del fon 
dello le quali dovranno risultare ben nette e ben eee 
guite. I 

Saranno tollerati, nei l imiti specificati nella 
apposita tabella delle "extra-tolleranze" (allegato 2), 
soltanto quei difett i che risultino di ent i tà tale da 
fare fondatamente ritenere che essi non potranno pre= 
giudicare l a resistenza, la durata e l'impiego dei bos= 
soli nè provocare danneggiamenti alle armi. Nel caso 
che i difetti riscontrati superino detti l imi t i , la par 
t i t a dovrà essere riscelta a cura della ditta. 

b) Controllo dimensionale, come da allegato 1, punto a ) . 
I difett i tollerati sono elencati per specie e 

quantità, nelle tabelle delle "extra-tolleranze ammesse" 
(allegato 2). Nel caso che i difett i riscontrati superi 
no detti l imi t i , la partita verrà restituita alla ditta 
per l a r iscelta . 

I bossoli difettosi all'esame oculare e al con­
trollo dimensionale di cui ai punti a) e b) saranno com 
presi tra quelli da scegliere per le prove di funziona­
mento. 

j 

c) Controllo spessori, su n°20 bossoli sezionati,per veri= 
TIcare'cfTeT"" 
- g l i spessori siano quelli risultanti dalle Tavole co= 

struttive ; 
- le sezioni trasverso lungo la parete del bossolo non 

abbiano eccentricità di rilievo; 
- i l procedimento seguito nella lavorazione non abbia 

prodotto "doppiature" interne, specie in corrisponden 
za della zona del fondello. 

I I difetto di doppiatura comporterà senz'altro 
i l rifiuto dell'intera partita, anche se riscontrato su 
uno soltanto dei bossoli in osarne. 

Riscontrandosi, invece, spessori minori di quel= 
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J 

l i prescr i t t i o e c c e n t r i c i t à evidenti nelle sezioni tra) 
sverse, purché di e n t i t à tol lerabi le ad insindacabile 
giudizio della commissione di collaudo, s i disporrà per 
che* venga raddoppiato 11 numero dei bossoli da sotto por 
re al le prove di funzionamento, s i a in sede di collaudo"*! 
bossoli che di collaudo cartucce incassate, ferme re= ! 
stando le relative norme per l 'accettazione. 

d) Rilievo durezza; su n°50 bossoli , lungo una generatrice 
aò~~rn£érvèTri~i"i mm.4, sarà r i levato , a scopo di docu­
mentazione tecnica, i l diagramma di durezza Wikers -
punta piramidale con carico max di Kg.10. ! 

e) Controllo pesoj s i peseranno 100 bossoli per assicurar-' 
sicché~rr""paso di ciascuno di ess i sia compreso nei l i= | 
miti dalla Tavola costrutt iva. 1 

f ) Provoj*^ sparo: C 0 ~ L 2 ° / o o (due per mille) dei bossoli • 
presén^à^r7~ma non meno di 200, a i allestiranno altret;: 
tante cartucce con la car ica prescritta e s i spareranno 
con moschetti mod.38/A e 38/A-44. Le condizioni per 1'ac 
cettazione al lo sparo del la part i ta del bossoli sen/.a ir 
neaco sono quelle riportate al successivo paragrafo 12 
per le prove di funzionamento delle cartucce incassate. 

Le cartucce, confezionate dalla ditta a l l a preser, 
za di un incaricato della commissione, dovranno essere 
controllate essenzialmente all'innescamento. 

Le cassule e le p a l l / l e impiegate per l'appronta 
mento di detta campionatura dovranno essere prelevate 
da una partita precedentemente collaudata e rigorosamen­
te controllata nelle dimensioni. 

Le armi dovranno essere preventivamente controlle 
te . 

P a l l o t t o l e 

. aliquota da controllare: 1?» (uno per cento) della partita 
presentata e non meno di 1.000; 

• ver i f i che da effettuare: 

a) _v ia i ta oculare:idifetti t o l l e r a t i sono elencati nella 
"^abérrà"derrè"" , rextra-tolleranze ammesse" (allegato 2); 

b) controllo dimensionale, come da allegato 1, punto b). 

I d i f e t t i to l lerat i sono elencati nella tabella delle 
"extra-tolleranze ammesse" (allegato 2); 

c) controllo peso, ai peseranno n°100 pa l l / l e per assicu= 
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~M^t"'dfte" il peso di ciascuna di esse sia nei limi&i 

f ) Prove di sparo, s i effettueranno su 250 pentìe^-tole ,pre= 
Iéva£é~d alla "partita in collaudo, e consisteranno in: 

. prova di comportamento; 

. prova di sparo al cassone ripieno di segatura. 
Prova di comportamento: sarà eseguita sparando 100 dei« 
le pall/le- sopradet.-t-ey-ail-est4t«—in cartucce, con mo­
schetto mod.38/A a calibro esatto, t a l i che v i passi 
una tenta di lunghezza non minore di mm.25 e di diame= 
tro di mra.8,80 e non una tenta di uguale lunghezza e di 
diametro di mm.8,81 (sarà tollerata che quest'ultima im 
bocchi per non oltre 10 mm., sia in volata che in culat 
ta) . 

I l tiro avverrà con la cadenza di 5 colpi al 1', 
cambiando arma ogni 25 colpi, e non reimpiegando lo 
stesso moschetto prima che siano passati 15* dal suo ul 
timo impiego. 

Tali t i r i verranno effettuati contro un cartone 
di ottima qualità, di spessore non inferiore a mm.1,-
fissato sopra un telaio di legno; i l cartone stesso do= 
vrà avere le dimensioni minime di mm.1500'x.1000. 

I l cartone dovrà essere collocato a 100 metri 
dalla bocca dell'arma e normalmente alla linea di t iro . 

I t i r i saranno eseguiti in modo da avere la sicu 
rezza che i fori vengano a risultare a distanza tale da 
evitare dubbi che due o più pall/le abbiano attraversa= 
to i l cartone nel medesimo punto. 

Dopo ogni gruppo di 25 colpi, saranno esaminati 
1 cartoni allo scopo di accertare se: 

80 



- i l numero dei f o r i sia uguale a l numero dei colpi spa 
r a t i (25 colpi per ogni gruppo); 

- t u t t i i f o r i r i su l t ino perfettamente c i r c o l a r i . 

I n caso di ealto negativo della prova,la par t i ta sarà 
r i f i u t a t a . 
Prova di sparo al cassone: vengono sparate 100 cartucce 

^aalamate-^on-T>all^e--trat-t»~'da-ig\xal le~in -esame, contro 
un oassone pieno d i segatura, per i l successivo re cupe= 
ro ed esame delle p a l l / l e . Le pal lot tole recuperate non 
debbono presentare distacco parziale o totale della in=! 
camiciatura. Riscontrandosi tale d i f e t t o anche in una 
sola p a l l / l a , la par t i ta sarà dichiarata d i r i f i u t o . 

yrgrT'TrovaHfò^ ( 
monto in acciaio-placcato). > 

/ X / 
/ Si eseguirà su n°2.00 pallottole, prelevatela ca= 

do dalla :pàrtità in collàudo. ••-"* / 
Détte pal lot tole verranno accuratamente /pul i te , 

onde asportare ogni traccia d i untume, 3enza alterarne 
/ l a superficie metallica e, quindi, s i porranno in am= 

• biente saturo di umidità, .lasciandovole permanere per 
/ un periodo di otto g i o r n i . Dopo tale periodo, le pai lo t^/ 
l... tole npéi dovranno presentare alcuna ^«a'ccia d i Qssida= 

zione/ i w . ( ? ^ .. 
In caso di esito negativo da] .̂-prova~11ai par t i ta ' 

f 

oo-pà • r i f iu ta tg ' . 

Cassule vuote - •..•.-••) 

aliquota da controllate: v/= (uno per costo) della par t i ta 
presentata e non meno d i 1000; 

verifiche da effettuare: ? 

a) v i s i t a oculare, non sono ammessi d i f e t t i esterni in per 
cén£uaII~supériori a quelle indicate nella tabella delle 
"extra-tolleranze ammesse" (allegato 2); -

b) controllo dimensionale, come da allegato 1 punto o ) . 
t~dT?etH~$oTIèratl~3ono elencati, per specie e quanti tà 
nel la tabella delle -"extra-tolleranze ém messe ".(allega­
to 2 ) . -•-

V)tàt) Caeanle oariohe 
y • • aliquota da controllare: V/* (uno per cento) della par t i ta 

presentata e non meno d i 1000; . . . . 

81 
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• varitiohe da effettuare: 

a) controllo dimensionale, come da allegato 1, punto d); 

D) controllo peso, su 10 gruppi di dieci cassule. 

Qualora i l peso medio risultasse inferiore ai l i = 
miti p r e s c r i t t i , l a partita sarà dichiarata non impiega= 
b i l e . 

Qualora i l peso medio risultasse superiore, l a 
partita sarà accettata se in apposita prova d i sparo, a 
carico della d i t t a e da effettuarsi con non meno d i 200 
cartucce assiemate con cassule della p a r t i t a in esame, 
non s i verif i c a alcun inconveniente a t t r i b u i t o alle caa 
sule; 

cassule presen 
60 cassule. 

c) prova di s ens ib i l i t à , per ogni partita di 
ta"ja~aI""cò"rraucTS~sI""preleveranno, a caso, 

Si dette 60 cassule, 20 saranno montate sul bos= 
solo e sottoposte alla prova di sicurezza, con una berta 
a caduta libera con grave del peso di gr.200, da un'al= 
tezza di mm.25,munito-di percussore identico a quello del 
moschetto Mod.38/A. Nessuna casoula dovrà funzionare. 

Altre 20 cassule,montate sempre sul bossolo,saran 
no sottoposte alla prova di s ens ib i l i t à , analoga al la ! 
precedente, ma con altezza del grave di mm.190. Tutte le 
cassule dovranno regolarmente funzionare. 

Le rimanenti 20 cassule, sempre montate sul bosso 
lo, saranno sottoposte alla stessa prova di s e n s i b i l i t à , 
previa una conservazione per 10' sotto battente d'acqua 
di 2 centimetri. Tutte le cassule dovranno regolarmente 
funzionare. 

) Piastrine porta-oartuooe 
La collaudazione consisterà nelle seguenti veriJ 

che e prove: 
a) accertamento della composizione chimica e caratteristiche. 

mèccànlcHe, ~ITacc8rTamerTTó"^ J 

b) visitajjculare, sul 10£ (dieci per cento) del quantitati^ 
vò"presanfato" Nel caso che si riscontrassero difett i di ; 
metallo e di lavorazione, la partita sarà restituita per /' 
la r iscelta; / 

c) controllo delle dimensioni» sul 5f> (cinque per cento) dejf 
qùan"^I^àtxvò"~prèsen^afoT"nel caso si riscontrasse che lej 
dimensioni non sono contenute nei l imiti del disegno, la 



/ pa r t i t a sarà r e s t i tu i t a per la r i sce l t a ; 

/ù) v e r i f ij3 a j ìe l^ge so• v 9^rà eseguita su 50 pias t r ine . I l p 
/ Ió~ò!r~clascuna"àev'essere d i gr. 10,60 0,80. Ver i f i c 

dosi uno o più pesi eccedenti o d e f i c i e n t i , si r i p e t e r à ! 
l a prova su quantitativo doppio; in questa seconda provai 
non sarà ammessa extra-tolleranza, per cu i , nel caso di 
esito non favorevole, la par t i ta sarà r e s t i t u i t a per l a 
r i s c e l t a ; 

e) prova pratica d'impiego • 

— a u l l ' 1 ° / ° o (vocio per mi l le ) delle piastrine presentate, 
s i ve r i f i cherà che le cartucce entrino e scorrano regp_ 
1 armante; che scuotendo, più vol te , l a piastr ina, con 
le pa l l / l e r i vo l t a in basso, le cartucce non cadano; 

- i l 0,2°/oo (zero virgola due per mi l le ) delle piastrine 
sarà sottoposto, per dieci volte consecutive, a prova i j 
pratica di funzionamento con i car ica tor i delle armi, 
impiegando cartucce e p a l i / l a . In tale prova non si do= 
vranno verif icare d i f f i c o l t à d i introduzione. 

\ In. caso d i esito sfavorevole delle prove d i cui 
il sopra, l a par t i ta verrà r e s t i t u i t a per la r i sce l t a ; 
! \ 

\ f ) prova di resistenza della protezione oontro 1'arruginimen 

\ 1° 
j" \ L'1°/oo ^ u n 0 P e r mi l le) delle piastrine r i s u l t a i 

\ te accettabili alle precedenti prove, sarà posto in am= 
\ biente saturo di umidità, ottenuto facendo il vuoto in 
\ una campana di vetro provvista di recipienti contenenti 

\ acqua, dove sarà tenuto per 8 giorni consecutivi. Dopo ta 
\le periodo, le piastrine non dovranno presentare alcuna/' 
traccia di ossidazione. Nel caso che la prova avesse esi= 
to^non favorevole, si rifiuterà l'intera partita. J 

\ l 
/ 

?;) Oartuooo. lnoaeoate \ 
! - imballaggio interno con controcassa metall ica. j 

Tutte le casse costituenti la par t i t a presentata 
al collaudo col coperchio delle controcasse saldato, saranno 
sottoposte alla prova di e rmet ic i t à , meno 5 casse scelte a < 
caso,dalle quali verranno prelevate le cartucce da sottopor= 
re a g l i accertamenti di cui ai paragrafi che seguono « che 

saranno sottoposte a l la prova anzidetta ad accertamenti e f f e t | 
t u a t i . li Dopo l a suddetta prova d i e rme t i c i t à , le casse, 

^definitivamente chiuse, a cura della d i t t a , saranno esaminate-) 
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i per accertare ohe siano in perfetto stato di servizio, sia4 
Vno chiuse e sigil late, e che abbiano le etichette o 1 bolli; 
"]5re se r i t t i ; / 

- imballaggio intemo con carta catramata e sacchetti in po= 
l iet i lene. 

Tutte le casse costituenti la partita presentata 
al collaudo-precedentemente chiusa a cura della ditta - saran 
no esaminate per accertare che siano in perfetto stato di ser 
vizio, siano chiuse e sigillate e ohe abbiano le etichette e"** 
i bol l i prescritt i . 

Saranno, quindi, prelevate, a caso, n°5 casse, 
sul cui contenuto verranno effettuate le prove ed i controlli 
di cui ai paragrafi che seguono. 

1) Collaudazione dei pacchetti 

a) /cartucce in piastrine 

Sarà controllato che tutti i pacchetti siano bene^asse 
stati nell'interno delle casse o controcasse, siano costruir 
t i a regola d'arte, siano bene asciutt i , non abbiano"" 
difetti esterni e v i siano riportate le iscrizioni \ 
prescritte dal relativo disegno ;' 

saranno misurate le dimensioni oon le relative staze 

sarà verificato i l peso; 

sarà accertato che contengano i l numero prescritto di 
caricatori; ' 

saranno esaminate tutte le piastrine "porta-cartucce,'" 
per accertare la loro rispondenza ai requisiti pre = 

\ scr i t t i ; 

. xsarà effettuata la prova di asciuttezza su n°20 pac= 
Ghetti, dopo sconfezionati e vuotati dalle cartucce, 
con xmodalltà analoghe a quelle prescritte! a l la prace= 
dente parte 4*. Qualora anche su un solo invoglio/si 
riscontrasse una umidità superiore al l '8^, l'intera 
partita sarà restituita al la ditta perché gl i incogli, 
dopò spacchettamento, siano passati all'essiccatoio. 

b) cartucce sciolte 
« sarà osservato che tutti i pacchetti siano bene asse= 

stati nell'interno delle casse o delle controcasse; 

. sarà verificato che tutti i pacchetti siano bene co= 
s trui t i , siano asciutti; e vi siano riportate le 
iscrizioni prescritte dal relativo disegno; 

• saranno misurate le dimensioni con le apposite staze; 

\ 

Y 
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• sarà accertato che siano confezionati secondo le 
norme stabilite; 

. sarà verificato i l peso; 

• sarà controllato i l contenuto per accertare che le 
cartucce siano nel numero prescritto e siano dispo 
ste, alternativamente, con la pal i / la in alto e v i 
ceversa; 

• sarà effettuata la prova di asciuttezza su n°lO pac 
chetti, con modalità analoghe a quelle indicate al 
precedente paragrafo. 

2) Esame oculare e dimensionale delle cartucce. 

• Aliquota da controllare: 2Ì° (due per cento) del quantità 
tivo di cartucce costituenti la partita e, in ogni caso, 
non meno di 2000. 

.. Verifiche da effettuare: 
• v i s i ta oculare, per accertare che le cartucce non abbia= 

no difetti esterni, ammaccature, sfogliature, rotture,va 
iolature; che non vi siano deformazioni alla bocca dei 
bossoli prodotte dall'introduzione della pal l / la e che 
questa sia ben fissata al bossolo ed in asse; 

. controllo dimensionale, esteso a tutte le dimensioni del 
l a cartuccia, suscettibili di controllo a cartuccia u l t i 
mata (vedi allegato 1 - comma o) . 

Saranno tollerati alcuni difett i purché conte* 
nuti, per specie e per quantità, nei l imiti stabil it i co_ 
me da extra-tolleranze riportate nell'allegato n°2. 

3) Controllo del peso delle cartucce complete. 

Si peserà l'1# delle cartucce costituenti la partita, e 
in ogni caso, non meno di 1.000, per accertare che i l peso di 
ciascuna cartuccia sia nei l imiti prescritti ( i l peso della oar 
tuccia è in funzione del peso della carica di lancio) • 

Tutte le cartucce, e comunque non meno di 200, i l cui p,e 
so r isul terà inferiore al peso medio tabulare, saranno sconfe­
zionate per assicurarsi della presenza della carica di lancio. 

La mancanza della carica di lancio riscontrata in questa 
prova, o comunque in altre.prove, anche in una sola cartuccia, 
comporterà i l rifiuto dell'intero lotto. 

rispondere al peso di carica baso - determinato dalla dit 
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ta-fa^di paragrafi 9) parali lot^o di .esplosivo con . eujj 
le/Bartuooe sono caricate e.'comunicato » per .i"àcri$frtf, \ 

. ^la^-'oltta^easa^^ll^oniai88jIc& -Militare ^6o^t& 
''do - / nanJ^ftJtoJj.ergwgA dj ^-CLra2_'gr-Hmmi"l ^ (™_J"I> 

5) Controllo dello aforzo di estrazione della pallottola 

I l controllo sarà eseguito su No. 20 cartucce 
delle duecento da impiegare per i l controllo peso carica. 

Lo sforzo singolo di estrazione della pallotto 
la dal bossolo non deve risultare inferiore ai Kg.20. 

La volecità del morsetto dell'apparecchiatura 
per l'esecuzione del controllo stesso dovrà essere compre= 
sa tra 1,3 e 2,5 millimetri per minuto secondo. 

>Ho- tios'agir*pfovenienti dalla scomposizione cartucce [ 
per la pesatura delle cariche 

\ ^ Saranno opportunamente esaminati"'i bossoli pro-.=j 
venient.^ dalla scomposizione delle cartucce per la pesatura 
delle cari-che e controllo sforzo di astrazione, con pertico! 
lare riguardi"-alla verifica del-'fori dell ' in cudinetta. \ 

Qualuht|ue irregplarità constatata nei fori del= 
l'incudinetta, anche se>̂ bn* una sola cartuccia, è motivo di 
rifiuto dell'intera partì/ta..^ 

Sarà tollerato untolo bossolo mancante di uno 
dei due fori delC^'incudinetta, qualora,nella riprova, ese= 
guita sopra^uh' numero triplo di bossoli (h°--,,600) tale in= 
conveniente non si ripeta. 

y"' Non è, invece, ammesso i l difetto della mancan 
za^dri ambedue i fori all'incudinetta, anche se in una solai 

< oirtugcla^ ,»*r»~: .*™~» * - - * 

7) Prova di caduta (non eccessiva sens ib i l i tà cartuccia) 

No. 20 (venti) cartucce verranno fatte cadere , 
una al la volta, col fondello in basso da una altezza di due 
metri, su una piastra orizzontale di ghisa,attraverso un tu 
bo,del diametro di mm. 25 circa,sollevato dalla piastra di 
circa 15 centimetri? non si dovrà avere nessuna cartuccia 
esplosa. 
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8) Prova di amalgamazione 

La prova sarà eseguita su n°30 cartucce aesie= 

mate e su n°30 bossoli ricavati dallo sconfezionamento di 

altrettante cartucce (dopo aver rimosso la pallottola, la 

carica di lancio e sparato la cassula). 

a) ?£Ova_di_amalgamazione cartucce - No. 30 cartucce saran 
no immerse per trenta secondi, in una soluzione acquosa 
al di acido nitrico. Verranno quindi lavate con ac­
qua corrente e passate nella soluzione amalgamatrice,-
ove resteranno per 151 . 

%[ Detta soluzione sarà ottenuta sciogliendo in 

400 cmc. di acqua 10 grammi di nitrato di mercurio e 

13 cmc. di acido nitrico. La soluzione verrà, poi, por 

tata con acqua (temperatura 20 + 22°) al volume di un 

l i t r o . 

b) Proya_^_amalgamazione bossoli - No. 30 bossoli verran= 
no trattati con le stesse modalità di cui a l precedente 
punto a ) . 

Al termine di ciascuna prova, le cartucce ed i 

bossoli sottoposti al la prova non dovranno presentare 

screpolature di sorta anche se leggerissime e ciò s i r i 

conoscerà sottoponendo ad accurato esame le diverse su= 

perfici con microscopio da 10 + 15 ingrandimenti. 

E' ammessa ver ciascuna prova i l 10£ di bossoli 

presentanti screpolature. 

9) Determinazione del peso di carica e controllo balistico 
a) Determinazione del peso di carica in sede di caricamento 

cartucce 

'. la determinazione del peso di corica base, sarà fatta, 

a cura della ditta,per ciascun lotto di polvere entro 
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1 l imit i del + 2/J (due per cento arrotondato al centl= 
grammo superiore) del peso determinato in sede di col= 
laudo polvere, in modo da generare i seguenti valori ba 
l i s t i c i : 

- V 1 0 = m/sec. 430 + 15 

- I T = atmosfere 1SCO + 200 

per ogni lotto di polvere da impiegare per i l caricamenti 
to delle cartucce la ditta dovrà dare al la commissione j 
di collaudo preventiva comunicazione scritta del peso di| 
carica determinato come sopra; 

per ciascuna rata di cartucce presentata al collaudo, la 
ditta dovrà anche comunicare, per iscri t to , i l numero 
del lotto della polvere impiegata; ! 

b) Controllo balistico 

Verrà seguito i l metodo di confronto, alternando 
| a l t iro le cartucce appartenenti alla partita in collaudo; 

oon cartucce assiemate con elementi esatt^_e_c^ioate con ! 

polvereappartenente al lottò" tipo e con peso di carica pa 
r i a quello determinato in sede dì definizione del lotto t j 
po_s te s so£ e r ^ a misura di velocità verranno usati appositi! 
f u c i l i mod.38/A1 rispondenti alle condizioni di cui a l l ' a l a 
legato 4* I 

Per la misura della pressione saranno impiegate J 
le apparecchiature crusher di cui allo stesso allegato 4 ! 
e cil indretti di rame da mm.3 x 4»9iprecompressi a 1.500 
atmosfere, bossoli forati. 

Le cartucce dovranno essere tenuta, immediatamen 
te prima del t iro, alla temperatura di 20°C. + 1,per alme, 
no otto ore. 

Le armi saranno previamente riscaldate con lo spa 
ro di un colpo. 

Con le modalità innanzi specificate , saranno ese=j 
guite una serie per i l rilievo della ve loc i tà ed una serie-
per l a misura della pressione, di 10 colpi ciascuna, j 

I valori medi bal i s t ic i , r i levati per le cartxicce: 
in collaudo dovranno essere contenuti nei l imiti seguenti: 
- V10 - quella delle cartucce di riferimento + 15 m/sec; 
- TT media = quelle delle cart.di riferimento""+ 200 atm.; 
- scarto medio della velocità a 10 ut. -^8 m/3ec., 

aumentato della variazione eventualmente subita dal lojfc 
8 8 *° P a s s a e S ^ ° dalla canna campione a quella usa 
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ta in sede di collaudo. 

I l controllo in questione, a giudizio della com­
missione di collaudo, potrà essere limitato a l la prima 
part i ta di cartucce, confezionata con nuovo lotto di 
e spio sivo. 

10) Prova di tenuta ermetica 

La prova sarà effettuata su venti cartucce, pre­
levate da l la campionatura in collaudo. Le cartucce saranno 
immerse in acqua, in posizione orizzontala , per l a durata di 
24 ore, ad una profondità non inferiore a min.25 dal pelo l i= 
bero. 

Dopo tale permanenza in acqua, verranno asciuga= 
te e portate al la temperatura di 20°C..+ > 1, dopo di che sa­
ranno, sottoposte a controllo balistico, con le madalità indica 
te a l precedente paragrafo. *~ 

La media delle v e l o c i t à delle cartucce preventi= 
vamente immerse in acqua, rispetto a l l a media delle v e l o c i t à 
dello stesso lotto di cartucce, non dovrà avere uno scarto 
superiore a 30 metri al secondo. 

11 ) Prova di precisione e comportamento 

La prova sarà effettuata su n°60 cartucce prele= 
vate da l la campionatura in collaudo. 

Le modalità di esecuzione delle prove sono le se_ 
guenti: , "* 

- armi da impiagare: 2 fuci l i di preda, mod^&^'fiseati al cavalletto; 

- distanza del bersaglio: metri 45,72; 

- condizioni atmosferiche: normali con assenza di vento; 

- bersaglio: cartone di spessore non superiore a mm.1 f f issa= 
to su apposito te la io .di dimensioni 1 ,50 x 1,50. 

Con le cartucce prelevate s i spareranno n°3 (tre) 
serie di dieci colpi con ciascuno dei due f u c i l i di precisio = 
ne. 

L'esito della prova sarà considerata favorevole, 
qualora s i verifichino le seguenti condizioni: 

- l a media dei valori dei raggi medi di tutte le serie sia 
infer iore o uguale a rom.76,2;. 

- i l numero dei for i sia uguale a l numero dei colpi sparati; 

- t u t t i i f or i risultino perfettamente c i r c o l a r i . 

89 



C.T.U. Cai . 9/38 30 

12) Prova di funzionamento 

- a l iquota da sottoporre a l l a prova: n° 48C cartucce, così 
r i p a r t i t e : 

a) n°360 saranno sparate con moschetti a camera massima, 
minima forza d e l l a molla d i recupero e minima sporgen 
za del percussore, rispettivamente del t i po 38/A -
38/A-42 - 38/A-44; 

b) le r e s t an t i n°120 cartucce saranno sparate con mosche 
t i a camera minima, massima fo rza d e l l a molla d i recu 
pero e massima sporgenza del percussore, dei t i p i in= 
nanzi s p e c i f i c a t i . 

- Condizioni a cu i debbono rispondere le armi impiegato nel 
l a prova: sono dettagliatamente spec i f ica te n e l l ' a l l e g a t i 
No.3. 

- Modalità del t i r o : l o sparo sarà eseguito con l a ce le r i t? 
d i 12 c o l p i al minuto per un terzo d e l l a t o t a l i t à de l le 
cartucce; mentre per g l i a l t r i due t e r z i i l t i r o sarà- a 
piccole r a f f i c h e consecutive; ogni moschetto non dovrà 
sparare più d i 100 c o l p i consecut iv i . 

- D i f e t t i e l i m i t i d i to l leranza ammessi 

Saranno motivo d i r i f i u t o d e l l ' i n t e r a p a r t i t a i 

seguenti d i f e t t i quand'anche dovessero presentarsi per 

una sola car tuccia; 

a) i l distacco o l a r o t t u r a del f o n d e l l o ; 

b) l ' a r r e s t o de l l a p a l l o t t o l a i n canna, determinato da 
d i f e t t o d i car tucc ia ; 

c) l a mancata accensione dovuta al l 'assenza dei due f o r i 
d e l l ' i n c u d i n e t t a ; 

d) l a fuorusc i t a d e l l a cassula. 

Sono Invece t o l l e r a t i i seguenti d i f e t t i , p u r c h é 
contenuti nei l i m i t i appresso s p e c i f i c a t i : 

e) l a s fuggi ta d i gas d i grande e n t i t à i n una sola car= 
tucc ia ; 

f ) l a mancata accensione a l primo scatto i n una sola 
cartuccia ; 

g) lo sfornamento de l l a cassula i n una sola car tuccia ; 

h ) una e non più d i una r o t t u r a a l corpo del bossolo; 
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i ) le rotture a l la bocca, per una lunghezza non superiox 
a mm.6, nella percentuale max dell'1^; 

1) l a rottura dell' incudinetta nel la percentuale max del 
1' 

m) la retrocessione della cassula nella percentuale max 
de l l ' If»; 

n) le sfuggite di gas di lieve e n t i t à nella percentuale 
max del 12$, intendendo con tale denominazione l'anne= 
rimento percettibile anche parziale a l la peri feria del 
porta-cassula. 

R i p r o v e 

per gli inconvenienti di cui a l l a lettera d) è ammessa 
l a riprova qualora l'inconveniente stesso s i sia v e r i f i ­
cato per una sola cartuccia (e non più di una); l a parti= 
te sarà accettata se nel la riprova - eseguita sopra un nu 
mero doppio di cartucce - l'inconveniente non si r ipeta. 

Per gli inconvenienti di cui a l l e lettere e) e h) è ammesse 
l a riprova qualora gHinconvenlenti s t e s s i aL alano ver i f i ca 
t i per due sole cartucce (e non più di due); la partita 
sarà accettata se nel la riprova - eseguita sopra un nume= 
ro doppio di cartucce - g l i inconvenient 1 non si ripetano, 

Per l'inconveniente di cui a l la le t tera f ) (mancata ac, 
censione) è ammessa l a ripetizione della prova, qualora 
l'inconveniente stesso s i s i a ver i f icato con una 90la ar= 
ma a camera massima. In t a l caso verrà effettuata una se, 
conda prova di sparo,con quantitativo doppio di cartucce,im 
piegando armi dello stesso tipo ed a camera max, e sosti* 
tuendo l'arma che ha dato luogo all'inconveniente. La 
part i ta sarà accettata se nel la riprova 1 ' in conveniente 
non s i r ipeta. 

Per l'inconveniente di cui a l la l e t tera g) (cassule 
sfondate) è ammessa la ripetizione del la prova qualora lo 
inconveniente s i sia verif icato con una sola arma a came= 
ra minima. Le model it?* della prova e le condizioni di ac 

' cettazione sono analoghe a quelle del caso precedente. 

Per g l i inconvenienti di cui al le lettere i ) od n ) , , 
è ammessa la ripetizione del la prova con un quantitativo 
doppio di cartucce; la partita sarà accettata se i difet= 
t i r iscontrati nella prova ordinaria e nella riprova,rap= 
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por ta t i a l quantitativo d i cartucce complessivamente spa= 
rate, rientrano nei l i m i t i d i accettazione. 

Le condizioni d i accettazione specificatamente 
indicate per le prove d i funzionamento valgono anche per tu t te 
le prove d i sparo da eseguirsi in sede di collaudo semilavorati 
e d i prove speciali (controllo ì j a l i s t i co - precisione - e tc ) . 
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P A R T E 

REQUISITI E NORME PI COLLAUDO DELLA BALISTITE GRAFITATA PER I L 
CARICAMENTO DELLE CARTUCCE A PALLOTTOLA PER I L MOSCHETTO AUTO= 

MATICO CALIBRO 9 

Art.1 = Oondizioni Oentrall 

L'Amm/ne M i l i t a r e avrà i l d i r i t t o d i f a r sorvegl iare ,a 
mezzo d i proprio personale appositamente delegato, l a 
lavorazione de l l ' e sp los ivo , a p a r t i r e da l le materie p r i . 
me occorrent i f i n o a l momento i n cu i l ' e sp los ivo stesso 
v e r r à definit ivamente acce t ta to . 

A tale scopo detto personale po t rà prelevare dei 
campioni sia dalle materie prime sia dai semi lavora t i , 
sia da l l ' e sp los ivo , campioni che esso po t r à esaminare, 
secondo crederà conveniente, tanto nel l abora tor io del? 
l a fabbr ica , quanto ne l l abo ra to r io chimico d i un Ente 
m i l i t a r e , con o senza l a presenza dei rappresentanti del 
l a d i t t a . 

Art.2 = Requisiti dolio materie primo o motodl_di ansilei 
Per i r e q u i s i t i delle materie prime e dei semilavorat i 
ed i r e l a t i v i metodi d i a n a l i s i e d i con t ro l l o non i n d i 
c a t i nel presente cap i to la to valgono le norme tecniche 
genera l i per l a fabbricazione ed i l collaudo d e g l i 
e s p l o s i v i , v igen t i presso i l P o l v e r i f i c i o Esercito del 
L i r i , che l a d i t t a d ich ia ra d i accettare come acquisite 
a l presente cap i to la to . 

Art.3 = . QloaoifioaoAono dell'oeploolvo 

L'esplosivo dovrà rispondere ad uno dei seguenti 
t i p i : 
- t i p o I : b a l i s t i t e a l 50£ i n d i s c h e t t i da 0,15 x 1} 
- " I I : b a l i s t i t e a l 50£ i n p i a s t r e l l e H 0,12 x 1 x 1 

Art.4 = Composizione - R e q u i s i t i f i s i c i - Requ i s i t i 
b a l i s t i c i de l l ' e sp lo s ivo 

- t i p o I : sono r i p o r t a t i n e l l ' a l l e g a t o R.T./1 

- * I I : 3ono r i p o r t a t i n e l l ' a l l e g a t o R.T./2 
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Art.5 = I l lotto tipo 0 di riferimento, da impiegare per i l col 
laudo balistico, viene definito e sanzionato dall'Ispetj 
torato dell •Arma di Artiglieria - Keparto 3. Te. A. - ed| 
è depositato presso i l Polverificio dell'esercito. 
I dati relat ivi e le eventuali campionature occorrenti | 
per prove preliminari di messa a punto dovranno esse­
re tempestivamente r ichiest i , per ogni singola forni­
tura, a detto Polverificio, tramite l'Snte Militare 
appaltante, a cura della Ditta assuntrice. 

Art .6 - Dati tabulari w la velooitk 0 prensione 

$ - ve loc i tà media a mt.lO: 430 m/sec. (con moschetto 38A) 

$ - pressione: 1600 atea.(con ci l indrett i pre­
compressi a 1500 a tu 

Art.7 = Poso di carica di collaudo per la polvere in 
fornitura 

- quello del lotto tipo + 0,0£ grammi. 

Art. 8 = Armi ed attrezzature per i l collaudo ball stir­
po 

- le condizioni cui debbono rispondere le armi ed attre: 
zature per i l collaudo balistico sono riportate nello 
allegato n°4. 

Art. 9 = Esecuzione del collaudo 

Salvo contrarie disposizioni,i l collaudo sarà ef 
fettuato dagli organi competenti dell'Amministrazione 
Militare, secondo le modalità vigenti. 

) 
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REQUISITI TBCNICI PER BALISTITE AL 50/° IN DISCHETTI 0.15 x 1 

1) Composizione centesimale e tolleranza 

N i t r o g l i c e r i n a 48,50 2,00 ) 
Ni t roce l lu loBa 50,OC 2,00 ì <f> sul secco 
Difeni lamina < 0,50 ) 
Gra f i t e 0,80 + 0,20 
Umidità < .1,50 £ 
Sostanze estranee e n .c . non 
ge l a t i n i zza t e p r a t i . . nte assenti 
Residuo inso lub i le i n a lcool 
etere de l la n . c . e s t r a t t a < ' ,50 
Azoto de l la n . c . e s t ra t t a . . . . 11,90 +0 ,30 
Ceneri < 5,60 f= 

2) Requisit i f i s i c i e tollerana© 

Spessore medie dei d i s c h e t t i . , mm. 0,15 +, 0,02 
Diam.medio dei d i sche t t i mm. 1,00 7 0,10 
No.dei grani i n un grammo 53ÒO 7 600 
Peso speci f ico a 15°C 1,600 7 0,020 
Dens i t à gravimetrica C,730 7 0,050 

3) Requisit i bal iet io i e tolleranze 

Arma: per misure d i v e l o c i t à : moschetto automatico 38/A 
per misure d i pressione: come da disegno C I6y1 
i n data 20/4/1950 d e l l ' I s p e t t o r a t o A r t i g l i e r i a . 

Cartuccia: confezionata con elementi e s a t t i . 

P ro ie t to : p a l l o t t o l a ca l ibro 9 del peso d i gr.7,45 - sforze 
d i estrazione medio Kg.20 5; minimo singolo eh: 
logr i Snrai 12. 

C i l i n d r e t t i d i rame: da mm.3 x 4,9 precompressi a 1500 atm. 

Peso de l l a carica: quello del l o t t o t i p o + 0,02 gr . 

V10 media : = quella del l o t t o t i po + 8 m/sec. 

P max media: = quella del l o t t o t i po + 150 atm. 

S.m. V10 J < 3 m/sec»-ieven.tua.lnente aumentato del 
l a variazione subita dai l o t t o t i p o 
ne l p::= s i o d e l l »ar::ia t ipo a q u e l l i 
d i collaudo. 

4) S t a b i l i t à 

Abel a 66 - 67°C > 30' 
Abel a 80«C > 16» 

9 5 Angeli neutro 
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Lotto tipo da impiegare: vedi precedente Art. 5 

Imballaggio 
E' costituito da una cassa mod.906, due controcasse di lamie­
rino stagnato mod.906, due sacchetti di cotonina e due busti­
ne di cotonina, conformi alle C.T.F. No 1, 3, 4 e 5. 

Ogni cassa deve contenere kg.26 (ventisei) di esplosivo. 
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REQUISITI TECNICI PER BALISTITE AL 50£ IN PIASTRELLE 0.12x1x1 

1) Composizione centesimale e to l le ranze 

N i t r o g l i c e r i n a 48,50 + 2,00 ) • 
N i t r o c e l l u l o s a 50,00 7 2,00 ) i° sul secco * 
Difenllamina <0,50 1 ^ 
G r a f i t e 0,80 + 0,20 9 © 

Umidità <0,50 1» l>-6° 
Sostanze estranee e n . c . non 

ge la t in izza te praticamente assenti 
Residuo inso lubi le i n a l coo l . 

etere a l l a n . c . e s t r a t t a . . . <1,50 ^ 
Azoto de l l a n.c .es t ra t ta 11,90^ +0,30 
Ceneri <To,60 ?C 0,80 

2) R e q u i s i t i f i s i c i e tol leranze 

Spessore medio del le p i a s t r e l l e mm. 0,12 + 0,02 ^ 
Lato medio del le p i a s t r e l l e . . . mm. 1,00 +, 0,10 * 
No. dei grani un grammo . . . . 5.080 + 600 
Peso spec i f ico a 15°C 1.640 7 0,020 
D e n s i t à gravimetrica 0,630 +.0,030 ^ « « > * e 

3) R e q u i s i t i b a l i s t i c i e to l le ranze 

Arma: per misura d i v e l o c i t à : moschetto automatico 3&A 
M M " pressione: come da disegno Cl6yl 

i n data 20/4/1950 de l lo 
I spe t tora to A r t i g l i e r i a . 

Cartuccia: confezionata con elementi e s a t t i . 

P r o i e t t o : p a l l / l a ca l .9 del peso d i gr.7,45 - sforzo d i estra 
zlone medio kg. 20 + 5; minimo eingoio f lg. 12. 

C i l i n d r e t t i d i rame: da mm. 3 x 4,9 precompressi a 1500 atm 

Peso de l l a carica: quello del l o t t o t i p o , + 0,02 gr . 

Y 1 Q media = quella del l o t t o t i p o + 8 m/sec. 

P . max media: quella del l o t t o t i p o > 150 atm. 

S.m. ^ 8 m/sec , eventualmente aumentato de l la var ia 
zione subita dal l o t t o t i p o , n e l passaggio 
de l l : &raa t i po a quel la d i col laudo. 
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4) S_t__a_b_i_l_i_t_à 

Abel a 66 • 67° C ^30' 
Abel a 80» C >16» 
Angeli neutro 

Lotto tipo da impiegare: vedi precedente Art. 5 

E* costituito da una cassa mod.906, due controcasse 
di lamierino stagnato mod.906, due sacchetti di cotonina 
e due bustine di cotonina, conformi alla C.T.F. No 1, 3, 
4 e 5. 

Ogni cassa deve contenere kg. 26 (ventisei) di espio 

Imballaggio 

E • co 
di lamierin 
e due busti; 
4 e 5. 

Ogni 
sivo. 
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P A R T E 

NORME GENERALI PER LA COMMISSIONE MILITARE DI COLLAUDO E VIGI= 

LAN ZA 

Art . 1 = Presso g l i stabilimenti risiederanno uno o più membr.4 

del la commissione di collaudo o vigi lanza, per sorve= 
g l i are l a lavorazione e per collaudare i materiali da 
t i in allestimento a l la d i t t a . 

La commissione compilerà e f irmerà, secondo le 
modalità contenute nelle norme contrattuali , i verba= 
l i delle cartucce collaudate e l i inv ierà dl l 'Ente 
militare.che amministra i l contratto. 

Tal i verbali saranno convalidati dal direttore 
de l l 1 Ente militare suddetto. 

I l membro o i membri, avranno a loro disposizio 
ne una squadra di operai e le armi occorrenti fornite 
dall'Amm/ne Mil i tare. 

Dei cambiamenti del personale della commissione 
e degli operai da essa dipendenti sarà data, di volta 
in volta, partecipazione a l l a d i t ta a cura dell'Ente mil^ 
tare appaltante.odel capo del la commissione, a seconda 
che si t r a t t i di personale dirigente ovvero di persona, 
le d'ordine. » ~ 

Art.2 = La d i t ta presenterà per i l collaudo, ai membri della con 
missione, i semilavorati e l e cartuoce incassate nella 
quantità prescritta nel presente capitolato tecnico. 

I l membro o i membri della commissione si ass i cu 
reranno che i materiali corrispondano alle condizioni 
riportate nel capitolato stesso. 

Ogni singola part i ta di semilavorati (bossoli 
senza innesco, bopaoli inae coati t cassule vuote e cari= 
che, p a l l / l e , imballaggi) non potrà essere trattenuta 
da l la commissione, per l'esecuzione delle operazioni di 
collaudo, per un tempo superiore a 2 (due) giornate la= 
vorative. 

Art .3 = Analisi chimica 99 
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a) s i preleveranno saggi, nella quantità prescritta con­
segnando sempre alla ditta gr.15 (quindici) di cia­
scun saggio all'atto stesso del prelievo della campio 
natura e conservando la parte dei saggi destinati ad 
eventuali ripetizioni di analisi e controlli, in cas­
sette e boccette di vetro portanti 1 suggelli della 
Comm/ne e della Ditta. 

b) Nel caso di composizione non regolare, la Comm/ne,pri 
ma di decidere per i l rifiuto, invierà un saggio di 
circa gr.15 al laboratorio chimico dell'Ente militare 
appaltante e un saggio di uguale peso al laboratorio 
chimico di altro Ente militare - da designarsi preli 
minarmente dalla competente Amm/ne Centrale - perchè 
siano sottoposti ad ulteriori analisi. 

c) Se i risultati delle due analisi successive, di cui 
sopra, sono compresi nei limiti prescritti, se ne fa 
rà la media. 

Se, invece, una di t a l i due successive analisi dà 
percentuali inferiori ai minimi prescritti o superio 
r i ai massimi, s i farà la media solo se la differenze 
fra i dati delle analisi e quelli prescritti è compre 
sa fra +_ 0,20 delle percentuali. 

La Comm/ne si pronunciorà per l'accettazione o 
per i l rifiuto in base al risultato delle due ultima 
analisi. 

Indipendentemente dalle analisi che s i eseguiran 
no nel laboratorio chimico della ditta, la Comm/ne 
ha la facoltà di far ripetere le analisi nel labora­
torio dell'Ente militare appaltante o di altro Ente 
militare, d a scegliersi dal presidente della Comm/ne 
tra quelli indicati dalla Direzione Generale compe­
tente, con le stesse modalità di cui alla lettera b), 
senza che sia fermata la lavorazione della partita 
corrispondente. 

Nel caso che in questa seconda analisi s i ottenes 
sero dati non corrispondenti a quelli prescritti, sa 
rà fermata la lavorazione della partita, in qualsia­
s i stadio s i trovi, per le decisioni delle Autorità 
Superiori. 

Art. 4 = Indipendentemente dai collaudi prescritti la Comm/ne è 
sempre autorizzata a seguire la lavorazione, per inter­
venire con prove saltuarie tanto sui materiali che sulle 
parti che compongono la cartuccia oppure g l i imballaggi 
allo scopo di accertare che corrispondano ai requisiti 
voluti. 
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Art .5 = In caso di dubbi sulla regolare esecuzione del saggi e ! 
delle prove di collaudo, la commissione potrà preleva^ 
re a l t r i saggi per eseguire le prove che crederà necej. 
sar ie , previ accordi con l a d i t ta . 

Art .6 = I l membro o i membri del la commissione, ogni qualvolta 
lo ritengano necessario, in ogni caso una volta a l la 
settimana, provvederanno a l l a v e r i f i c a degli strumenti 
v e r i f i c a t o r i e delle armi occorrenti, per accertarsi 
che siano nelle condizioni volute. 

Per le armi s i v e r i f i c h e r à particolarmente , la ca 
mera di cartuccia, l a sporgenza del percussore e l a prò 
fondita di percossa. I l r isultato della v i s i t a sarà r i ! 
portato in apposito registro, dal quale si dovrà rileva^ 
re i l numero dei colpi sparati da ogni arma. 

Art.7 = I l membro o i membri della commissione, ritenendo non j 
impiegabili per l a lavorazione alcuni material i , oppure' 
ritenendo r i f i u t a b i l i part i sciolte e cartucce ultimato, 
dovranno inviare al presidente del la commissione apposi, 
t a , dettagliata relazione, con i dati necessari per prò 
nunciarsi in merito a l l ' a c c e t t a b i l i t à o a l r i f i u t o . 

\ In attesa di "tale giudizio l a p a r t i t a sarà d i -
/ chiarata sospesa. ' ~~" 
' I l membro o i membri della commissione ne daran= 

no comunicazione - per i s cr i t to - a l la di t ta e i mate= 
r i a l i dovranno essere chiusi in appositi magazzini prov 
v i s t i d i due differenti chiavi , da tenersi una dal mem= 
bro della commissione e l ' a l t r a dalla d i t t a . 

Art .8 = La polvere ricavata dal disfacimento di cartucce r i f i u ­
tate e dalla scomposizione di cartucce per prova dello 
sforzo di estrazione della pallottola e per la ver i f i ca 
del peso della carica non deve essere, in nessun caso, 
re impiegata nel caricamento di nuove cartucce. 

Se tale polvere non viene distrutta immediatamen 
te , dev'essere conservata in appositi l o c a l i e non in 
quel l i contenenti l'esplosivo ancora da impiegare. 

Art.9 = I materiali o manufatti definitivamente r i f i u t a t i devo* 
no essere re s t i tu i t i a l la di t ta per essere u t i l i z z a t i 
esclusivamente per i l commercio come rottami. 
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Art.10 m Per ogni partita di propellente collaudato viene re 
datto apposito verbale, a cura dell'Ente competente 

Nel verbale di collaudo delle cartucce, per la 
parte che riguarda i l caricamento, dovranno essere 
citati i l numero del lotto di polvere impiegato e 
gli estremi di accettazione al collaudo del propel­
lente stesso. 

La conservazione del propellente ed i relativi 
prelevamenti per l'impiego corrente in lavorazione 
devono essere controllati dalla Comm/ne. 
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COLLAUDO BIMSKSX0HAL2 

Elencazione delle verifiche e controlli da effettuare 

j j r j SPECIFICAZIONE DEL 
» CONTROLLO ne 

Indicazione degli j 
frument i J 

No .del disegno cor 
rispondente 

X 
> 

"4-

5" 

6 

7 

8 

3 

10 

11 
12 
13 

14-
15 

16 

17 

a) BOSSOLI 

Controllo diam.int. { 
.bocca | 

" spess.or= 
lo fonde 1. 

" diametro 
scanalai. 

" profilo 
soanalat• 

M diam.allogj 
cassula 

N diam.fori 
vampa 

" prof .porta} 
cassula 

w altezza 
incudinet»! 

" spes.fon= 
dello 

b) PALLOTTOLE 

Controllo lunghezza 
" diametro 
" profilo 

c) CASSULA VUOTA 

Controllo altezza 
" diametro 

esterno 
" spessore 

fondello 

d) CASSULA CARICA 

Controllo spessore 
fondello miscela 

, r —4+ p . NP. 

Verif . p,up. 

" P . NP. 

" P. NP. 

• P. NP. 

" P, NP. 

• P. NP. 

" Max - Min ^ 

" Max - Min 

" Max - Min 

" P . NP. 
• P. NP. 

Calibratoio P. 

Veri f . P. NP. 

P. NP. 

Max - Min 

Max - Min 

NE 93 b 35/1 - 1 

NE 93 b 35/1-4 
NE 93 b 35/1-5 

H H M N — <y 

H M " w _ 8 

« M M " _ 9 

H II II « . ^ 0 

II M W M «. 1 ^ 

H N 1 1 M — 12 

M It M It — ] J 

N H M " „ ^ 4 

NE 93 b 35/a - 1 
Il M « ti _ 2 

U N U M ^ 

« « « 35/4 - 1 

U H M » _ 2 

M IV II It - 3 

" " 35/b - 1 
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I 
! e) CART. ULTIMATA 

*8 J Controllo condizioni { t 

di accopp.{ Ci l .Cal ib . P. { NE 93 b 35 - 1 
tfy j M lunghezza { Verif. P. NP. j « « « M - 2 
2© j H diam̂ maxM'Ht » 

orlo fond. { " NP. { M M M n _ y 

2* \ M lunghezza { } 
Hi |7 max boss* { NP. { * W M " _ 4 

«• j dianiojt?TO~ { 
DlÌB'^OOllet.{ —NP-* | 

23. ì posizione { 
cassula { " Max - Mlnj H n M « _ g 
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COLLAUDO DIMENSIONALE - EXTRA TOLLERANZE AMMESSE 

_P*°/oo del d i f e t t i t o l l e r a t i 
per ogni 

specie 
compie salvamente 

NEI BOSSOLI 

spessore, 
Orlo 

Incudin. (a l tez( 
za di parcossaT( 

Diam.p.cassula j 

Lunghe zza . . . . | 

Spesa.fondello 
Ipessnre parete 

fPmnAtro cono S 
aetro Inter- < 
bocca A ... \ 

di l ieve e n t i t à ! 
che non pregiu=i 
dicano 11 manu=l 
fatto a l t i r o 

sottile 2 
grosso 1 

piccolo 3 
grande 1 

bassa 1 
alta 3 
stretto 4 
largo -

lunghi 10 
corti 2 

sottile 

oltre i l .mi*1» ..*••• 

piccolo 5 
"rande 1 
Piccolo . 
grande •.. 

e e e e e e e e e e 12 

e o e « • e * e 

10 

10 

ripiegature 

sbavatura . 

5 
1 

sfogliature 
avvallature 

2 

3 

Risalto del fondello 4 
Macchiati 5 
Plano del fondello non normale a l l ' a s ­
se del bossolo 4 
* 
pietanza del fon( oltre i l massimo . . . . 6 
follo esterno ( sotto i l minimo però 
P«lla casa .r i sp i restando i l piano ester 

Piano del fon( no del fondello della"" 
pi lo ( da contr.i cassula al disotto del 
lische sulle cartf piano del fondello del 
^cassate) . ( bossolo 3 

PALLOTTOLE 

13 

4 
5 
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<[Difetti estèrni di l i ev i ( ammaccature o rigature v 

ent i tà ( dell'involucro ; 2 2 

NELLE CASSULE 

\1 

1 
I v non in piano 1 
' ' sfogliature 1 

NELLE CARTUCCE ULTIMATE 

NST Ì̂(RICA"TÒRÌ 

/ ( entrano nel NP. 
Pioqoli difett i 

piccole sfogliature, rigature, 
sbavature ... ." ,;. 1 

l' 

Lunghezza . . . . \ ^ \ j 5 \ 

^ " A n ( grosso 1 ) rt i 
P < ? d 0 • ( piccolo 1 ( 2 

! Diametro \ « r 0 8 8 ° 3 ì . . . . . 3 • 
( piccolo - ) •* : 

\ (. rotture 1 
\ ( rigature 2 
Difett i ésternii ammaccature 

.... J 3 j S)l 

lì 
Diametro della j 0 1 t r e ± 1 n a x 5 J ? j ^ parte cilindr, 
Dif .estera.ol= ( avvallature 3 
tre quelli dei ( rigonfiature 2 ) 4 
boss .e pal l / le ( ricalcature 1 

I 

3 
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CONDIZIONI A CUI DEBBONO RISPONDERE LE ARMI DA imi LEGARE IN SB= 
DE DI COLLAUDO CARTUCCE NELLE PROVE ORDINARIE DI SPARO: 

Moschetti a camera massima Mod.38/A. j 38/A - 42*1 38/A - 44 

- Profondita della parte di 
camera ricavata nel la can 
na 7 mm. 17,05-0,03 

m idem c . s . ricavata nel la 
; tes ta dell'otturatore . . . mm. 2 + 0,02 

r lunghezza della molla di 
; recupero sotto un carico 
; d i kg.6,800 • 6,900 mm. 108 

'- sporgenza della punta del 
percussore ad otturatore 

l smontato privo di molla e 
! de l la leva del percussore mm. 0,7+0,02 
i 

r sporgenza della punta del 
:, percussore ad otturatore 
i montato sull'arma mm. 0,5+0,02 
i 
• diametro della punta emi­

s f e r i c a del percussore . . mm. 2 • 2,08 
sporgenza della punta del 
percussore « mm. - -

°) sotto un carico di Kg.5»660 * 5,710 

I 
toschetti a camera minima Mod.38/A 

profondi tà della parte di 
camera ricavata nella can 
na 7 mm.16,85+0,03 

idem c .s .r icavata sulla te_ 
sta dell'otturatore 7mm.1,90 +0,02 

[ lunghezza della molla di 
(recupero sotto un carico 
I d i kg.7,400 • 7,500 . . . . mm. 108 

; sporgenza della punta do] 
\ percussore ad otturatore 
; smontato privo di molla e 
\delle leve del percussore mm. 1,1-0,02 

1 
« 
1 
1 

17,05-0,03j17,05-0,03 
j 

2,10+0,02 5 2,10+0,02 
t 
f 
t 
» 

108 ! 40 (o) 

2 + 2 , 0 8 | 2 • 2,08 
j 

0,9+0,02 j 0,9+0,02 

» 
» 

38/A-42 { 38/A-44 

I 
» 
f 

16,85+0,03} 16,85+0,03 

2 + 0,02 { 2 + 0,02 
I 

I ' 
108; 40 (x) | 

» 
1 
i 
1 
» 
» 
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r 
L sporgenza della punta del 

percussore ad otturatore 
montato sull'arma mm. 0,90-0,02 

|_ diametro della punta emi= 
> sferica del percussore . . mm. 2 • 2,08 
L sporgenza della punta del 

percussore mm. - - -

I 

1 

t 
1 

2 • 2,08 2 • 2,08 

» . . . j 1 ,10-0 ,02} 1,10-0,02 

I 
(x) sotto un carico di kg. 5,810 • 5,860 ! 
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1 

CONDIZIONI A CUI DEBBONO RISPONDERE LE ARMI ED APPARECCHIATURE 
DA IMPIEGARE NELLE MISURE DI VELOCITA' S PRESSIONE» 

a) = Armi _p e r _1 a_mi aura zi on e ̂  d e Ile _vs 1 gc i tà (mod. 38/A) 

- i l calibro deve essere quello nominale con tolleranza 
massima in più di 2 centesimi di millimetri (P.8,80 
NP.8,82); 

- la camera della cartuocia deve essere compresa nei limiti 
di accettazione di fabbricazione; 

- la chiusura dell'otturatore col verificatore accettazione 
in fabbricazione dev'essere forzata, cioè possibile con 
un certo sforzo. 

b) = Misuratore_di pressione: (disegno Cl6yl, del 20/4/50) (Pub 
BI-ic5zr5nè~nT5999"3er" ,Hinistero Guerra - Direz.Gen .ArtiglT 
•Edizione 1941) 

- i l calibro dev'essere quello nominale (mm.8;80) con tol= 
leranza max in più di 2 centesimi di millimetro; 

- l a camera di cartuccia non deve raggiungere l a metà della 
somma del max col min.in fabbricazione; 

- l a chiusura dell'otturatore col verificatore accettazione 
in fabbricazione dev'essere forzata, cioè possibile con 
sforzo ; 

- i l diametro del foro del grano misuratore dev'essere com= 
preso fra mm.3,91 e mm.3,93. 

Le condizioni di cui sopra verranno controllate, prima 
li dare corso alljesecuzlone di ogni, prova, con g l i appositi stru 
tenti di controllo (verificatore del calibro; verificatori P.NP. 
del diametro del foro del grano; verificatore NP della camera di 
cartuccia; falsa cartuccia per l'accettazione in fabbricazione). 
| ' Oltre le predette verifiche, s i dovrà, correntemente, 
lecer tare che tanto la parte inferiore dello stantuffo quanto i l 
reno non presentino corrosioni di sorta; 

sarà eseguita, periodicamente, l'ispezione della camera di car 
uccia mediante impronte di zolfo allo scopo di rilevare l'even= 
uale esistenza di ovalizzazioni che, per la loro particolare na 
ùra^Tsèzioììi rette'hbn^ircSla^i) non vengono messe in evidenza 
al oontrollo normale col verificatore della camera di cartuccia 

?. Ta l i particolari verifiche dovranno essere, in ogni 
teso, effettuate quando i l numero dei colpi sparati dalla canna 
il approssimi §^300, per le cartucce ordinarie, ovvero 60, nel 
aso di cartucce per prova forzata. 
t I I misuratore di pressione deve corrispondere al dise 
Suo C16y1 del 20/4/1950. 
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C.T.U. Cai. 9/38 ALLAGATO No. 5 1 

ELENCO DEI DISEGNI Cl!3 FORMANO PARTE INTEGRANTE DSL PRESENTE ; 
CAPITOLATO 

Designazione disegni Numero del disegno 

.. Cart ,p.mosch.aut .cal .9 mod. 38 

, Scatole p.50 c a r t . c a i . 9 per mosch.| 
autom. "Beretta" mod.38 

. Scatola p.20 c a r t . c a l . 9 per ,-nosch.| 
autom. "Eeretta" mod.38 

. P i a s t r i n a d i 10 cart .p .moschetto 
autom."Beretta" ca l .9 

. Imballaggio per cartucce cal .9 P» 

. moschetto automatico •Beretta" mo 
d e l l o 38, con controcassa meta l l i . 
ca 

r Imballaggio per cartucce ca i .9 P• 
moschetto automatico "Beretta" 

! modello 38, con carta catramata e 
' sacche t t i d i p o l i e t i l e n e 

i Strumenti d i con t ro l lo d i accetta 
• zlone per p i a s t r i n a da d i e c i car= 
t tucce per moschetto automatico 
i "Beretta" ca l i b ro 9 

i Strumenti d i con t ro l lo d i accetta 
; zione de l l a cartuccia per moschet̂  
; to automatico ca l .9 M03B 

E93b35; 35 /1 ; 35/a; 35/2; 
35/3; 35/b; 35/4; 35/5. 

E93b42; E9fcq33; 3 3 / 1 ; 33/2. 

393*41; E9Gq32; 32 /1 ; 32/2. 

E93b46; 46 /1 ; 46/2. 

E96q36; 36/a; 3 6 A ; 36/c; 
36/d; 36/e; 3 6 / f ; 36/23;/24 
/25; / 26 ; /27 ; / 28 ; /29 ; 
/30 ; / 3 1 ; / 3 2 . 

E96q36; 36/a; 36/b; 36/c; 
36/d; 36/23; / 24 ; / 25 ; /26 ; 
/27; / 28 ; /29 ; / 3p ; / 3 1 ; 
/32 e d i s . - schizzo n ° 1 7 . 

NE93b46-1; 46-2; 46-3 
46/2-1 

serie NE 93b35 ( v . a l l . n ° 1 ) 

• « * 
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DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

Direzione Centrale Polizia di Prevenzione 

OGGETTO: Verbale dì sommarie informazioni rese da: 

Luigi BERNABEO, nato a Lecco il 2 giugno del 1920, 

Il giorno 21 gennaio 2016, alle ore 09.30, nella città di Lecco, presso la Casa di Riposo 
Borsieri, sita in via San Nicolò 12, i sottoscritti Ufficiali di P.G., Vice Questore Aggiunto 
dr. CODISPOTI Giuseppe, Sostituto Cornmissario FEDERICO Vincenzo ed Assistente 
Capo SANTANDREA Claudio, in servizio presso la Direzione Centrale Polizia di 
Prevenzione - Servizio Centrale Antiterrorismo - danno atto che è presente la persona in 
oggetto indicata la quale viene escussa nell'ambito delle attività delegate dalla 
"Commissione Parlamentare di inchiesta sul rapimento e sulla morte di Aldo Moro". 

Si dà atto che è presente il Sig. GALLUZZI Carlo, nato a Lecco il 21.07.1942, 
^ • • • M I H M H B f t p B n n M M f t , identificato con Carta di Identità 
rilasciata dal Comune di Lecco il 22.07.2014, in qualità di ex Direttore Tecnico della 
FIOCCHI, attualmente in pensione, nonché ring. Riccardo FIOCCHI, nato a Lecco il 
23.12.1927, — | i d e n t i f i c a t o mediante Carta d'Identità n. 
^HHHfefcrilasciata dal Comune di Lecco il 30.10.1914.-

In via preliminare il sig. Luigi BERNABEO viene reso edotto della esigenza di acquisire 
ogni utile informazione in merito alla produzione, da parte della ditta "FIOCCHI", di 
cartucce cai. 9 recanti sul fondello la dicitura 9 M38, prive dell'indicazione dell'anno di 
fabbricazione. 

Al riguardo il sig. Luigi BERNABEO dichiara quanto segue. 

" Sono entrato come dipendente della Fiocchi nel 1935 in qualità di apprendista meccanico. 
Successivamente, nel 1940, durante la 2A guerra mondiale sono stato arruolato nell' "8A 

Reggimento Artiglieri Guardie alla Frontiera" e, dopo aver combattuto nel Moncenisio, nel 
giugno del 1941, fui inquadrato nel "33A Gruppo" del "4A Reggimento Artiglieria di 
Armata", con sede a Piacenza. Nel 1943, dopo aver combattuto in nord africa, venni fatto 
prigioniero a seguito della resa del ed. Africa Corps. Venni liberato nel 1946 e quando sono 
ritornato a Lecco la ditta FIOCCHI mi ha immediatamente riassunto destinandomi 
all'officina meccanica che predisponeva l'attrezzatura per la produzione di tutte le cartucce. 
Dopo aver fatto il corso per perito industriale fui nominato 'topo reparto caricarne 



DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

Preciso di essere stato Capo Reparto dal 1954 al 1971. Per quello che posso ricordare la 
produzione di cartucce calibro 9 prevedeva sempre la marcatura del fondello, in particolare 
ricordo che le munizioni destinate alle Forze Armate prevedeva l'indicazione dell'anno di 
produzione ed in ogni caso doveva essere conforme al capitolato tecnico. Infatti, a cartuccia 
veniva realizzata sulla base del disegno tecnico predisposto dall'ufficio competente". 
Domanda: Ricorda7 se la produzione destinata all'estero aveva delle caratteristiche 
particolari? - f ' f ? . ...y 
Risposta: Non ricordo. Non era mio7compito, a me arrivava il bossolo già marcato e nel mio 
reparto provvedevamo all'assemblaggio. ^ — ^ 
Si dà atto che alle ore 10.30, previa lettura, viene chiuso il presente \̂ rha1e. ) 

X, T 
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DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

Direzione Centrale della Polizia di Prevenzione 

OGGETTO: Verbale di sommarie informazioni testimoniali rese da UGOLINI Antonio, nato a 
Roma il 25.5.1932. 

L'anno 2016, addì 5 del mese di febbraio, alle ore 11.30 , presso l'abitazione di UGOLINI Antonio, 
in Roma. 

Innanzi ai sottoscritti Ufficiali di Polizia Giudiziaria, I Dirìgente Dr.ssa Laura TINTISONA, 
Ufficiale di collegamento della Commissione Parlamentare di inchiesta sul rapimento e sulla morte 
di Aldo Moro, e Vice Questore Aggiunto dott. Giuseppe CODISPOTI del Servizio Centrale 
Antiterrorismo, è presente il Sig. UGOLINI Antonio, che viene escusso in qualità di persona 
informata sui fatti, ai sensi dell'art. 351 c.p.p.. 

Si dà atto che in via preliminare il signor UGOLINI Antonio è reso edotto degli obblighi previsti 
dalla legge. 

Si dà atto che l'Ufficio da lettura al teste di alcuni passi della relazione tecnico balistica disposta dal 
Tribunale Civile e Penale di Roma - Ufficio Istruzione Sezione 1° - Consigliere Istruttore Dr. 
Achille Gallucci - nel Procedimento Penale a carico di appartenenti alle così dette "Brigate Rosse" 
per l'omicidio della scorta dell'On. Moro ed il sequestro di quest'ultimo, che nell'immediatezza, il 
Dr. Luciano Infelisi, Sostituto Procuratore di Turno, aveva affidato, tra gli altri, ad Antonio 
UGOLINI. In particolare, in relazione al munizionamento utilizzato si legge (a pagina 15): "...ne 
fanno eccezione i bossoli senza data i quali, oltre a distinguersi dalla capsula stagnata e quindi 
bianca e lucente, doli 'anello sigillante in vernice color verde-bleu di tonalità nettamente fuori 
standard. Da ciò si evince che tali bossoli fanno parte di stock di fabbricazione non destinata alle 
forniture standard dell'Esercito, della Marina e della Aeronautica militare italiana... "; a pagina 
37 si afferma "...tali cartucce (il riferimento è a quelle mancanti di data) non sono mai state fornite 

« né a Carabinieri né a Polizia né ad organi più o meno ufficiali di Stato italiano"; a pagina 48 si 
% sostiene: "Alcuni lotti per armi automatiche di fornitura non ad eserciti regolari od a 
S organizzazioni parastatali, i fondelli dei bossoli possono anche essere privi dell'anno di 
| fabbricazione, come il caso dei bossoli repertati"; ancora, a pagina 61 si asserisce: "... Le cartucce 
5 usate sono tutte di fabbricazione italiana della Giulio Fiocchi di Lecco: di standard militare le 9 
| mm Parabellum recanti le date e non di standard militare italiano quelle senza data sempre in 
| calibro 9 mm Parabellum"; infine, a pagina 65 si conferma: "... Tra le cartucce usate ve ne sono 
I alcune che non sono in dotazione e destinazione per le Forze Armate di terra, mare ed aria italiane, 
\ seppure la fabbricazione è italiana della Giulio Fiocchi di Lecco". 

D. Come arrivò a queste conclusioni ? Fece indagini merceologiche presso la Fiocchi ? Può 
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DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

Risposta: questa è la perizia che ho fatto e che confermo nei conetnuti. Consigliai all'epocadi fare 
un accertamento, mi pare fu delegato dalla magistratura alla Finanza o alla Questura di Como per 
capire che destinazione avevano questa cartucce, insomma che fine avevano fatto e per chi erano 
state fabbricate. Penso che l'esito di questa indagine siano in atti processuali e siano stati nella 
disponibilità del giudice Santiapichi. Il Procuratore Generale Guasco dovrebbe averli visionati. La 
caratteristica, di queste munizioni è che avevano caratteristiche balistiche che potevano essere 
utilizzate^olo^con armi di fabbricazione italiana. Il fatto che fossero senza data indica che non sono 
destinate a enti militari. Mi pare di ricordare, ma bisogna trovare l'indagine fatta alla Fiocchi, che 
diverse munizioni erano state vendute in Germania ad un grande commerciante tedesco e anche in 
Egitto. Di certo sono state commercializzate in Germania e Svizzera nel libero commercio. 
Ribadisco che nel documento di cui parlo della Finanza o della Questura di Como era scritto anche 
che le munizioni risultavano destinate in Egitto e mi pare altri paesi arabi, forse i l Libano. A mio 
avviso, per queste cartucce, alla Fiocchi ci dovrebbero ancora essere i registri. 

Si dà atto che l'Ufficio fa presente al teste UGOLINI che nell'ambito della Relazione Tecnica da 
Lui insieme ad altri (collegiale con IADEVITO) eseguita sulle armi e le munizioni rinvenute nel 
covo di via Gradoli, per munizionamento risultato del tutto analogo a quello utilizzato per l'eccidio 
di via Fani, si giunge alle seguenti, differenti, conclusioni: " ... Una opportuna indagine 
merceologica ha evidenziato che tutte le 128 cartucce fanno parte di un unico lotto fabbricato 
nell'anno 1975 dalla Ditta Giulio Fiocchi di Lecco e dalla medesima smerciate negli anni 1976 e 

D. Cosa può dire in merito a queste differenti conclusioni ? 

R. Non sono differenti conclusioni rispetto alla prima perizia, probabilmente ho fatto all'epoca 
riferimento ai risultati dell'indagine di Polizia o Guardia di Finanza che nel frattempo avevo 
visionato. Intendo che i magistrati mi avevano fatto vedere. Voglio poi dire che il munizionamento 
era con caratteristiche esterne identiche e non analoghe. 

Si dà atto che l'Ufficio mostra copia di un appunto redatto su carta intestata della Questura di 
Roma, datato 27 setter Ve 1978, originari ,rnente classificato "Segretissimo", siglato dall'allora 
Questore Emanuele De i jesco e dal dr. uvu^r > Spinella, che, tra l'altro, testualmente riporta: 
"Dagli esami compiuti dai periri su alcuni bossoli n,, siti in questa via Fani, risulterebbe che h 
munizioni usate provengono da in deposito dell'Italia settentrionale le cui chiavi sono in posse 
di sole sei persone". Cs _ 

1977". 

In merito, l'UGOLINI dichiari 

2 
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D. Conosco questo appunto dopo una recente telefonata che mi è arrivata da una signora, tale 
LIMITI che ha detto di essere una giornalista, allora mi sono dato da fare per cercare documenti sul 
caso Moro, e l'ho visto su internet. Prima non lo conoscevo. Non so l'origine di tali notizie, ne 
penso di essere stato io, tranne che qualcuno non abbia riportato in maniera impropria qualche 
chiacchiera informale, voci, supposizioni o mere ipotesi, che magari erano riferite ad armi nascoste, 
forse dell'epoca dei partigiani o altri. Non credo proprio di essere stato io. Voglio anche dire che 
all'epoca si parlava di depositi sia di destra che di sinistra di armi, erano fatti noti. Voglio poi dire 
che le armi utilizzate dai brigatisti, in particolare la FNA e TZ 45 erano in cattivo stato di 
conservazione, residuati bellici e per cercare di farle funzionare erano necessarie cartucce buone, 
efficienti idonee ad essere impiegate, altrimenti mettevano a rischio chi le utilizzava. 

D. Ha altro da aggiungere ? 

R. No, se non che sono a vostra disposizione e che vi consegno un breve manoscritto con 
descritte le caratteristiche di questo munizionamento. Vi rappresento, comunque, che non 
dipogo di alcuna documentazione. 

Si da atto che l'appunto consegnato dall'UGOLINI e copia dell'Appunto siglato dal Dr. 
SPINELLA e dal Dr. DE FRANCESCO, meglio sopra descritto, sono allegati al presente 
verbale di cui divengono parte integrante. 

LC.S. 

1* l i 115" 
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A P P U N T O 

SEGRÉTISSIMO1 

Nel corso delle indagini relative all'omicidio dell'on. 
Moro e degli uomini di scorta, é risultato quanto segue: 

-uno dei f u c i l i rinvenuti nel covo di via Negroli di Milano, 
ove é stato tratto i n arresto i l noto ALUNNI Corrado,provie­
ne dalla rapina perpetrata ai danni dell'armeria "Bruni" di 
Viterbo i n data 16.8.1977, nel corso della quale furono a-
sportate numerose pistole e f u c i l i ; 

-dagli esami compiuti dai p e r i t i su alcuni bossoli rinvenuti 
i n questa via Pani, risulterebbe che le munizioni usate pro­
vengono da un deposito d e l l ' I t a l i a settentrionale le cui chia­
v i sono i n possesso di sole sei persone; 

- i n una postilla manoscritta che figura su di una fotocopia di 
una bozza di comunicato a firma "Soccorso Rosso" sequestrato 
da questa DIGOS nell'abitazione di certo VIANELLO Paolo, so­
spettato di aderire alle- "brigate rosse", i p e r i t i ravvisereb­
bero rapporti di omografia con quella del noto latitante Mario 
MORETTI. Presso i l VIANELLO dimorò per un certo tempo BALZERA-
NI Barbara, anch'essa colpita da mandato di cattura per i f a t ­
t i i n argomento ed attualmente i r r e p e r i b i l e . -

Fiorila, 27 settembre 1978 

I i l I I 11f 
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